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COMUNE DI BADALUCCO
Provincia di Imperia

Modifiche allo Statuto comunale.
Modifiche ed integrazioni approvate
dal Consiglio Comunale con delibera-
zione n. 6 del 28 marzo 2002.

Il comma 4 dell’art. 26 dello Statuto del Co-
mune è così modificato:

“La Giunta è composta dal Sindaco e da quat-
tro Assessori. Gli Assessori potranno essere
nominati tra i cittadini non facenti parte del
Consiglio, in possesso dei requisiti di eleggibilità
alla carica di Consigliere Comunale. Gli Asses-
sori non Consiglieri devono essere in possesso,
inoltre, di requisiti di capacità direttiva e di espe-
rienza amministrativa. Agli Assessori non Con-
siglieri spettano tutte le prerogative dei Consi-
glieri Comunali, in quanto compatibili, tranne il
diritto di voto nelle adunanze del Consiglio Co-
munale”.

• In neretto le parti modificate.

COMUNE DI DAVAGNA
Provincia di Genova

Statuto

Elementi costitutivi

Preambolo

Paolo Stringa ha descritto il Comune di Dava-
gna posizionato sul versante destro della Valle
del Bisagno, come agglomerato di piccoli inse-
diamenti, quasi tutti disposti a cinquecento me-
tri di quota.

Fatta eccezione per Marsiglia e Canate, gli al-
tri nuclei derivano da due varianti di uno stesso
itinerario che dall’area di Cavassolo risale la
montagna in direzione della Scoffera. Sembra
che la più antica di queste vie sia quella che poco
sopra Cavassolo deviava a destra in direzione
Dercogna - Piè di Rosso - Paravagna e Premane-
go, dove si raggiungeva con percorsi più recenti
Calvari e Capenardo.

Si può rilevare a riguardo che una traccia di
queste vie è nella cartografia settecentesca di

Matteo Vinzoni e che confermano queste tracce
itinerarie le cospicue testimonianze medioevali
presenti nelle chiese di Dercogna e di Rosso che
pare che siano le uniche rimaste in tutta l’alta
vallata del Bisagno.

La storia di Davagna ha origini lontane nel
tempo ed è sempre stata sempre connessa agli
eventi, allo sviluppo della storia di Genova.

Prima ancora della costituzione formale del
Comune e della Repubblica il territorio comuna-
le era attraversato, come ben sopra nominato,
dal tracciato principale dell’itinerario romano,
che dal mare raggiungeva la pianura lombarda
lungo la piana del Bisagno ed i crinali dei monti
sino al Passo del Fuoco e il Passo della Scoffera.

In seguito nel XV secolo la Repubblica costruì
una nuova strada meno ripida e meno tortuosa
per raggiungere il Feudo di Torriglia successiva-
mente rivisitata e soprannominata: La Napoleo-
nica, e ancora oggi strada provinciale n. 14 che
ricalca i due tracciati antichi lungo la riva destra
del Bisagno.

In simile contesto geografico, storico e popo-
lare il presente Statuto intende essere uno stru-
mento capace di assicurare l’integrità territoria-
le, l’esistenza e l’autonomia di un Comune, affer-
mandone, insieme, la continuità storica e garan-
tendo i valori di cui è portatrice l’intera comuni-
tà.

Art. 1

Principi fondamentali

1. La comunità di Davagna è ente autonomo lo-
cale con rappresentatività generale secondo i
principi della costituzione e della legge gene-
rale dello Stato.

2. L’autogoverno della Comunità si realizza con
i poteri e nelle forme di cui al presente Statu-
to.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progres-
so civile, sociale ed economico della propria
comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi
della Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
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operazione con tutti i soggetti pubblici e pri-
vati promuovendo la partecipazione dei citta-
dini, delle forze sociali, economiche e sinda-
cali all’amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dal proprio ambito territoriale e dagli interes-
si che ne promanano.

4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi:

a) Perseguimento di una cultura di pace, di
solidarietà e di libertà e, facendo patrimo-
nio della lezione storica data dalla Resi-
stenza, respinge e rifiuta il ricorso alla
guerra e alle prevaricazioni fra i popoli;

b) Superamento degli squilibri economici,
sociali e territoriali esistenti nel proprio
ambito e nella comunità nazionale;

c) Perseguimento delle condizioni per ag-
giungere la pari dignità e pari opportunità
uomo-donna;

d) Promozione della funzione sociale
dell’iniziativa economica, pubblica e priva-
ta, anche attraverso lo sviluppo di forme di
associazionismo economico e di coopera-
zione e società;

e) Sostegno alla realizzazione di un sistema
globale ed integrato di sicurezza sociale so-
prattutto per le categorie più deboli e di tu-
tela attiva della persona;

f) Promozione ed incentivazione di ogni for-
ma di coinvolgimento dei cittadini
all’interesse pubblico attivato anche dal
volontariato sia organizzato che sponta-
neo;

g) Tutela e sviluppo delle risorse naturali,
ambientali, storiche e culturali presenti nel
proprio territorio per garantire alla collet-
tività una migliore qualità della vita
nell’ambito politiche dello sviluppo soste-
nibile.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-

do il metodo e gli strumenti della programma-
zione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato
e della Regione Liguria avvalendosi
dell’apporto delle formazioni sociali, econo-
miche, sindacali e culturali operanti sul suo
territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e la Regione, sono informati ai principi di
cooperazione, equiordinazione, complemen-
tarità e sussidiarietà tra le differenti sfere di
autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, il Comune può delegare proprie fun-
zioni alla Comunità Montana.

5. Il Comune per il raggiungimento dei propri fi-
ni, promuove anche rapporti di collaborazio-
ne e scambio con altre comunità locali, anche
di altre nazioni, secondo diritto internaziona-
le e può istituire rapporti di gemellaggio.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1) Nel territorio del Comune sono individuati
quattro ambiti che raggruppano le sottoindi-
cate località:

• Davagna comprendente Capenardo, Dava-
gna, Paravagna, Piancarnese, Sottana, Villa-
mezzana;

• Rosso comprendente Dercogna, La Presa,
Meco, Rosso;

• Calvari comprendente Calvari, Canate, Ca-
vassolo, Marsiglia;

• Moranego, comprendente Bregallo, Mora-
nego, Scoffera, Sella, Sottocolle;

2) Il territorio del Comune si estende per kmq
22,13 e confina con i Comuni di Genova, Bar-
gagli, Lumarzo, Torriglia e Montoggio.

3) La Sede Comunale si trova nel Capoluogo, in
Via Bombrini n. 14.

4) Le adunanze degli Organi elettivi collegiali si
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svolgono nella Sede Comunale. In casi del tut-
to eccezionali e per particolari esigenze, il
Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi
dalla propria sede.

5) La modifica della denominazione delle locali-
tà o della Sede comunale può essere disposta
dal Consiglio previa consultazione popolare.

Art. 5

Albo pretorio

1) Il Consiglio Comunale individua nel palazzo
civico apposito spazio da destinarsi ad Albo
pretorio, per la pubblicazione degli atti ed av-
visi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Re-
golamenti.

2) La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3) Il Segretario Comunale cura l’affissione degli
atti avvalendosi del Messo Comunale e, su at-
testazione di questo, ne certifica l’avvenuta
pubblicazione. Il Segretario può anche indivi-
duare un funzionario interno per il suddetto
compito.

Art. 6

Stemma e gonfalone

1) Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica
con il nome di Davagna e con lo stemma con-
cesso con Regio Decreto 27 maggio 1894.

2) Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco o da un suo
delegato, si può esibire il gonfalone comunale
nella foggia autorizzata.

3) L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali possono essere autorizzati
dal Consiglio Comunale per la promozione
dello sviluppo economico e sociale della col-
lettività.

Si ribadisce che l’uso e la riproduzione dei
simboli deve essere comunque autorizzata dal
Consiglio Comunale e non si intende ovvia-
mente che l’uso medesimo, pur eventualmen-
te concesso ad Enti, Organizzazioni ed Asso-
ciazioni a carattere privato, possa procurare
loro vantaggi e/o profitti lucrosi poiché

l’autorizzazione è concedibile solamente alle
condizioni e finalità indicate nel comma di
che trattasi.

Art. 7

Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva della co-
munità, per creare opportunità formative di
inserimento oggi e di rinnovamento domani
nelle istituzioni e per lasciare loro idoneo spa-
zio di autonomia di gestione nelle relazioni,
promuove l’elezione del Consiglio Comunale
dei Ragazzi anche ad integrazione ed in con-
nessione con le iniziative avviate e da avviare
in attuazione della legge 285/98.

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi delibera in
via consultiva nelle seguenti materie: politica
ambientale, sport, tempo libero, giochi, rap-
porti con l’associazionismo, cultura e spetta-
colo, pubblica istruzione, assistenza agli an-
ziani e ai giovani, rapporti con l’UNICEF.

3. Il Consiglio Comunale per le sue determina-
zioni inerenti le materie elencate sopra, di
norma può prendere atto della deliberazione
che il Consiglio Comunale dei Ragazzi appro-
va dopo aver discusso l’argomento per la parte
di sua competenza.

Parte prima

Ordinamento strutturale

Titolo I

Organi comunali

Art. 8

Organi

1) Sono organi del Comune: il Consiglio Comu-
nale, la Giunta Comunale ed il Sindaco.

Art. 9

Consiglio comunale

1) Il Consiglio Comunale, rappresentando
l’intera comunità, determina l’indirizzo ed
esercita il controllo politico-amministrativo.

Anno XXXVI - N. 3 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 11.5.2005 - pag. 86



2) Il Consiglio ha autonomia organizzativa e
funzionale.

Art. 10

Competenze ed attribuzioni

1) L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale
sono regolati dalla legge.

2) Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-
dosi ai principi, alle modalità e alle procedure
stabilite nel presente statuto e nelle norme re-
golamentari.

3) Il Consiglio Comunale conforma l’azione
complessiva dell’ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai fini di assicurare im-
parzialità e corretta gestione amministrativa.

4) Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere nonché le modalità di reperimen-
to e di destinazione delle risorse e degli stru-
menti necessari ai sensi dell’art. 42 T. U.
D.Lgs. 267/2000 e successive integrazioni.

5) Il Consiglio ispira la propria azione al princi-
pio di solidarietà.

Art. 11

Sessioni e convocazione

1) L’attività del Consiglio avviene con riunioni
ordinarie, straordinarie ed urgenti.

2) Di norma, ai fini della convocazione, tutte le
sedute si considerano ordinarie e devono esse-
re convocate almeno cinque giorni prima e
per questo si rimanda al regolamento consi-
liare.

3) Le convocazioni straordinarie ed urgenti del
Consiglio debbono avere all’ordine del giorno
argomenti di comprovata straordinarietà ed
urgenza e devono essere convocate almeno un
giorno prima come da regolamento consilia-
re.

4) Il Consiglio è convocato dal Sindaco che for-

mula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori,
secondo le norme del regolamento del Consi-
glio.

È possibile anche prevedere secondo il regola-
mento la nomina del Presidente diverso dal
soggetto Sindaco ai sensi del comma 3 art. 39
T.U. D.Lgs. 267/2000.

5) Gli adempimenti previsti al 4° comma in caso
di decadenza o decesso del Sindaco, sono as-
solte dal Vice Sindaco.

6) In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del sindaco si pro-
cede allo scioglimento del consiglio comuna-
le; il consiglio e la giunta rimangono in carica
fino alla data delle elezioni e le funzioni del
sindaco sono svolte dal vicesindaco.

Art. 12

Linee programmatiche di mandato

1) Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del sindaco, sentita la giunta,
le linee programmatiche relative alle azioni e
ai progetti da realizzare durante il mandato
politico-amministrativo.

2) Ciascun consigliere comunale ha il pieno di-
ritto di intervenire nella definizione delle li-
nee programmatiche, proponendo le integra-
zioni, gli adeguamenti e le modifiche, me-
diante presentazione di appositi emendamen-
ti, nelle modalità indicate dal regolamento del
consiglio comunale.

3) Con cadenza almeno annuale, il consiglio
provvede, in sessione straordinaria, a verifica-
re l’attuazione di tali linee, da parte del sinda-
co e dei rispettivi assessori, e dunque entro il
30 settembre di ogni anno. E’ facoltà del con-
siglio provvedere a integrare, nel corso della
durata del mandato, con adeguamenti struttu-
rali e/o modifiche, le linee programmatiche,
sulla base delle esigenze e delle problematiche
che dovessero emergere in ambito locale.

4) Entro 60 giorni dalla fine del mandato politi-
co-amministrativo, il Sindaco presenta
all’organo consiliare il documento di rendi-
contazione dello stato di attuazione e di rea-
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lizzazione delle linee programmatiche. Detto
documento è sottoposto all’approvazione del
consiglio, previo esame del grado di realizza-
zione degli interventi previsti.

Art. 13

Consiglieri

1) Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge;
essi rappresentano l’intera comunità alla qua-
le costantemente rispondono ai sensi degli
artt. 43- 44 - 45 T.U. D.Lgs. 267/2000 e del rela-
tivo regolamento consiliare.

2) I Consiglieri entrano in carica sino alla elezio-
ne dei nuovi limitandosi, dopo la pubblicazio-
ne del decreto di indizione dei comizi elettora-
li, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili.

3) I consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni per tre volte consecutive senza
giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione del consiglio comunale. A
tale riguardo, il sindaco, a seguito
dell’avvenuto accertamento dell’assenza ma-
turata da parte del consigliere interessato,
provvede con comunicazione scritta, ai sensi
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a
comunicargli l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo. Il consigliere ha facoltà di far vale-
re le cause giustificative delle assenze, nonché
a fornire al sindaco eventuali documenti pro-
batori, entro il termine indicato nella comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere
inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di
ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il
consiglio comunale esamina e infine delibera,
tenuto adeguatamente conto delle cause giu-
stificative presentate da parte del consigliere
interessato.

4) I Consiglieri non possono essere chiamati a ri-
spondere delle opinioni espresse e dei voti da-
ti nell’esercizio delle loro funzioni, secondo il
principio di cui all’art. 68 della Costituzione
Italiana. Inoltre essi rappresentano il Comune
ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di
mandato.

Art. 14

Gruppi consiliari

1) I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, e

ne danno comunicazione al Segretario Comu-
nale.

Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle mo-
re della designazione, i capigruppo sono indi-
viduati nei Consiglieri, non componenti la
Giunta, o che siano stati candidati sindaci nel-
le altre liste.

2) Il Regolamento può prevedere la conferenza
dei capigruppo e le relative attribuzioni.

Art. 15

Commissioni

1) Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanen-
ti, temporanee o speciali per fini di controllo,
di indagine, di inchiesta, di studio. Dette com-
missioni sono composte solo da consiglieri
comunali, con criterio proporzionale. Per
quanto riguarda le commissioni aventi fun-
zione di controllo e di garanzia, la presidenza
è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2) Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verran-
no disciplinate con apposito regolamento.

3) La delibera di istituzione dovrà essere adotta-
ta a maggioranza assoluta dei componenti del
consiglio.

4) Le commissioni possono invitare a partecipa-
re ai propri lavori Sindaco, assessori, Diretto-
re Generale e Segretario Comunale, funziona-
ri comunali, tecnici, esperti, organismi asso-
ciativi e rappresentanti di forze sociali, politi-
che ed economiche per l’esame di specifici ar-
gomenti.

5) Le commissioni sono tenute a sentire il sinda-
co e gli assessori ogni qualvolta questi lo ri-
chiedano.

Art. 16

Diritti e doveri dei consiglieri

1) I Consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni e proposte
di deliberazioni.
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2) Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri co-
munali sono disciplinati dal regolamento del
Consiglio Comunale.

3) I Consiglieri comunali hanno diritto di ottene-
re dagli uffici del comune nonché dalle azien-
de, istituzioni o enti dipendente, tutte le noti-
zie e le informazioni utili all’espletamento del
proprio mandato. Essi, nei limiti e con le for-
me stabilite dal regolamento, hanno diritto di
visionare gli atti e documenti, anche prepara-
tori e di conoscere ogni altro atto utilizzato ai
fini dell’attività amministrativa e sono tenuti
al segreto nei casi specificatamente determi-
nati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a ot-
tenere, da parte del sindaco un’adeguata e
preventiva informazione sulle questioni sotto-
poste all’organo, anche attraverso l’attività
della conferenza dei capigruppo.

4) Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione
del consiglio e ogni altra comunicazione uffi-
ciale.

Art. 17

Uso del dialetto

1) Durante le sedute consiliari, di commissione e
di Giunta è consentito l’uso del dialetto.

2) Il Consigliere che intenda esprimersi in dialet-
to dovrà assicurarsi che i concetti esposti sia-
no compresi da tutti gli astanti ed in particola-
re dall’ufficiale verbalizzante.

Art. 18

La Giunta comunale

1) La Giunta è l’organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora con il Sindaco al
governo del Comune e impronta la propria at-
tività ai principi della trasparenza e
dell’efficienza.

2) Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento
degli obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel
quadro degli indirizzi generali ed in attuazio-
ne degli atti fondamentali approvati dal Con-
siglio Comunale. In particolare la Giunta eser-

cita le funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti
nello svolgimento di tali funzioni, e verifica la
rispondenza dei risultati dell’attività ammini-
strativa e della gestione agli indirizzi imparti-
ti, non di competenza del Consiglio Comunale
o degli organi di gestione, se non per deroghe
previste per legge.

3) La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
comunale sulla sua attività.

4) La Giunta adotta tutti quei provvedimenti che
rientrano nell’art. 48 del T.U. D.Lgs. 267/2000
e successive modificazioni.

Art. 19

Nomina della Giunta

1) Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presenta-
ti al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni.

2) Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio
e deve sostituire entro 15 giorni gli assessori
dimissionari.

3) Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disci-
plinati dalla legge; non possono comunque far
parte della Giunta coloro che abbiano tra loro
o con il sindaco rapporti di parentela entro il
terzo grado, di affinità di primo grado, di affi-
liazione e i coniugi.

4) Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del Consiglio Comunale.

Art. 20

Composizione e funzionamento

1) La Giunta è composta dal Sindaco che la pre-
siede e un minimo di 2 assessori ad un massi-
mo di 4 di cui uno investito della carica di Vi-
ce-Sindaco.

Anno XXXVI - N. 3 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 11.5.2005 - pag. 89



2) Possono essere nominati Assessori anche cit-
tadini non facenti parte del Consiglio, in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggi-
bilità alla carica di Consigliere Comunale, nel
numero massimo di 2 nel caso di Giunta com-
posta da 4 assessori e di 1 ove la Giunta fosse
composta da n. 2 assessori.

Gli assessori non Consiglieri sono nominati in
ragione di comprovate competenze culturali,
tecnico-amministrative.

Gli Assessori non Consiglieri partecipano alle
sedute del Consiglio Comunale senza diritto
di voto.

3) Le attribuzioni dei singoli Assessori e le fun-
zioni di Vice-Sindaco sono stabilite dal Sinda-
co con il decreto di nomina della Giunta.

4) Le attribuzioni e le funzioni di cui al prece-
dente comma possono essere modificate con
analogo provvedimento sindacale.

5) La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’Ordine del Giorno, tenuto
contro degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

6) Le modalità di convocazione e funzionamen-
to sono stabilite dalla Giunta stessa.

7) Le sedute sono valide con la presenza della
maggioranza assoluta dei componenti e le de-
liberazioni sono adottate a maggioranza dei
presenti.

Art. 21

Decadenza della Giunta

Mozione di sfiducia

1) Il voto del Consiglio Comunale contrario a
una proposta del sindaco o della giunta non
ne comporta le dimissioni.

2) Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti del consiglio.

3) La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consi-

glieri assegnati, senza computare a tal fine il
sindaco, e viene messa in discussione non pri-
ma di 10 giorni e non oltre 30 dalla sua presen-
tazione. Se la mozione viene approvata, si
procede allo scioglimento del Consiglio e alla
nomina di un commissario, ai sensi delle vi-
genti leggi.

Art. 22

Attribuzioni

1) La Giunta collabora con il Sindaco
nell’Amministrazione del Comune e compie
gli atti che, ai sensi di legge o del presente sta-
tuto, non siano riservati al Consiglio e non
rientrino nelle competenze attribuite al Sin-
daco, al Segretario Comunale, al direttore ge-
nerale o ai responsabili dei servizi comunali.

2) La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consi-
glio e svolge attività propositiva e di impulso
nei confronti dello stesso.

3) La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni orga-
nizzative:

a) Propone al consiglio i regolamenti;

b) Approva i progetti, i programmi esecutivi e
tutti i provvedimenti che non comportano
impegni di spesa sugli stanziamenti di bi-
lancio e che non siano riservati dalla legge
o dal regolamento di contabilità ai respon-
sabili dei servizi comunali;

c) Elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del consiglio;

d) Assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazio-
ne e decentramento;

e) Modifica le tariffe, mentre elabora e propo-
ne al consiglio i criteri per la determinazio-
ne di quelle nuove;

f) Propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a enti
e persone;
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g) Approva i regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi nel rispetto dei cri-
teri generali stabiliti dal consiglio;

h) Dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

i) Fissa la data di convocazione dei comizi
per i referendum e costituisce l’ufficio co-
munale per le elezioni, cui è rimesso
l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;

j) Esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te dalla provincia, regione e stato quanto
non espressamente attribuite dalla legge e
dallo statuto ad altro organo;

k) Approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

l) Decide in ordine alle controversie sulle
competenze funzionali che potrebbero sor-
gere fra gli organi gestionali dell’ente;

m)Fissa, ai sensi del regolamento e degli ac-
cordi decentrati, i parametri, gli standard e
i carichi funzionali di lavoro per misurare
la produttività dell’apparato, sentito il di-
rettore generale,

n) Determina, sentito il revisore dei conti, i
misuratori e i modelli di rilevazione del
controllo interno di gestione secondo i
principi stabiliti dal consiglio;

o) Approva il Peg e il Pro.

Art. 23

Deliberazioni degli organi collegiali

1) Gli organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti as-
segnati.

2) Salvo maggioranze speciali previste espressa-
mente dalle Leggi o dallo Statuto, i voti favo-
revoli per rendere valida la deliberazione de-
vono essere comunque superiori alla metà del
numero dei presenti e votanti.

3) Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese.

Sono da assumere a scrutinio segreto le deli-
berazioni concernenti persone, quando venga
esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

4) Le sedute del Consiglio e delle Commissioni
consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui deb-
bano essere formulate valutazioni e apprezza-
menti su persone, il presidente dispone la trat-
tazione dell’argomento in seduta privata. In
sede di applicazione del secondo comma
dell’art. 20, può essere normata anche la pub-
blicità delle sedute della Giunta nel rispetto
comunque delle consuete forme previste per
gli altri organi.

5) L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione, il deposito degli atti e la
verbalizzazione delle sedute del Consiglio,
della Giunta e delle Commissioni, sono curate
dal Segretario Comunale, secondo le modalità
ed i termini stabiliti dal regolamento.

Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in uno dei casi di incom-
patibilità. In tal caso è sostituito in via tempo-
ranea da un componente del collegio nomina-
to dal presidente.

6) I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente di turno, dal Segretario per il Consiglio
Comunale e dal Sindaco o chi ne fa le veci e
dal Segretario per la Giunta.

Art. 24

Sindaco

1) Il Sindaco è l’organo responsabile
dell’Amministrazione del Comune di cui ha la
rappresentanza.

Egli sovrintende alle verifiche di risultato con-
nesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al segretario comunale e
ai responsabili dei servizi in ordine agli indi-
rizzi amministrativi e gestionali nonché
sull’esecuzione degli atti.

2) Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al Comune. Egli ha
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inoltre competenza e poteri di indirizzo di vi-
gilanza e controllo sull’attività degli assessori
e delle strutture gestionali ed esecutive.

3) La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità
all’ufficio di Sindaco, il suo status e le cause di
cessazione dalla carica.

4) Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, so-
no assegnate dal presente Statuto e dai Rego-
lamenti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione e di vigilanza con autonoma potestà
organizzativa delle competenze connesse
all’ufficio.

5) Il Sindaco informa la popolazione sulle situa-
zioni di pericolo connesse alla protezione civi-
le avvalendosi della sua struttura e organizza-
zione comunale con ogni altro mezzo utile.

6) Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore
con lo stemma della Repubblica e del Comune.

Art. 25

Attribuzioni di amministrazione

1) Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, ai sensi dell’art. 50 T.U. D.Lgs.
267/2000. Può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli assessori o consiglieri o al Se-
gretario Comunale.

In materia di rappresentanza processuale
l’ente, può in deroga al principio generale
dell’art. 50 del T.U. e solo esclusivamente in
materia tributaria, per il combinato disposto
dell’art. 11 D.Lgs. 546/92 e art. 27 comma 1 e
artt. 4 e 16 D.Lgs 165/01, essere rappresentato
dal Dirigente dei Servizi Tributari, ovvero, in
assenza del Dirigente, dal dipendente in posi-
zione apicale.

Rimane sempre competenza del Sindaco la
sottoscrizione della procura all’avvocato inca-
ricato di rappresentare l’ente previa assunzio-
ne della decisione di costituirsi in giudizio da
parte del servizio competente nelle rispettive
materie.

2) Il Sindaco è organo responsabile della ammi-
nistrazione del Comune:

a. coordina e dirige l’attività della Giunta e
dei singoli assessori;

b. promuove e assume iniziative previste dal
D.Lgs. 267/2000 per gli accordi di pro-
gramma con tutti i soggetti pubblici previ-
sti dalla legge;

c. convoca i comizi per il referendum previsti
dal T.U. D.Lgs. 267/2000;

d. adotta le ordinanze improrogabili e urgen-
ti ai sensi dell’art. 50 T.U. D.Lgs. 267/2000;

e. nomina il Segretario comunale, sceglien-
dolo nell’apposito albo;

f. conferisce e revoca al Segretario Comunale
se lo ritiene opportuno, le funzioni di Di-
rettore Generale stabilendo anche le carat-
teristiche contrattuali dell’incarico;

g. nomina i Responsabili degli uffici e dei
Servizi, attribuisce gli incarichi e quelli di
collaborazione esterna, applicando i criteri
di scelta del proprio staff in base all’art.
110 del T.U. D.Lgs. 267/2000;

h. sottoscrive gli accordi di programma dopo
averli promossi e conclusi.

Art. 26

Attribuzioni di vigilanza

1) Il Sindaco:

a) Acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi informazioni ed atti anche ri-
servati;

b) Promuove, direttamente o avvalendosi del
segretario comunale, indagini o verifiche
amministrative sull’intera attività del co-
mune;

c) Compie gli atti conservativi dei diritti del
comune;

d) Può disporre l’acquisizione di atti, docu-
menti ed informazioni presso le aziende
speciali, le istituzioni e le società per azio-
ni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il
consiglio comunale;

e) Collabora con il revisore dei conti del co-
mune per definire le modalità di svolgi-
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mento delle loro funzioni nei confronti del-
le istituzioni;

f) Promuove ed assume iniziative atte ad as-
sicurare che uffici, servizi, aziende specia-
li, istituzioni e società appartenenti al Co-
mune svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal consiglio ed in coeren-
za con gli indirizzi attuativi espressi dalla
Giunta;

g) Può sostituirsi in forza D.Lgs 29/93 ai Re-
sponsabili e Dirigenti in caso di necessità.

Art. 27

Attribuzioni di organizzazione

1) Il Sindaco:

a) Stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute e dispone la convocazione
del Consiglio Comunale e lo presiede ai
sensi del Regolamento. Qualora la richie-
sta sia formulata da 1/5 dei consiglieri,
provvede alla convocazione;

b) Convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina re-
golamentare;

c) Esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare dal sindaco presiedu-
te, nei limiti previsti dalle leggi;

d) Propone argomenti da trattare e dispone
con atto formale la convocazione della
giunta e la presiede;

e) Riceve le interrogazioni e le mozioni da
sottoporre al consiglio.

Art. 27 bis

Mozione di sfiducia

1) Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non
comporta le dimissioni degli stessi;

2) Il sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti il Consiglio;

3) La mozione di sfiducia, sottoscritta da alme-
no due quinti dei consiglieri assegnati, senza
computare a tal fine il Sindaco, deve essere
motivata, anche con riferimento al solo venir
meno della maggioranza Consiliare, ed è mes-
sa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre trenta dalla sua presentazione;

4) Nel caso in cui la mozione di sfiducia, sia ap-
provata, il Segretario Comunale ne informa il
Prefetto, ai fini dell’assunzione dei conse-
guenti provvedimenti di scioglimento del
Consiglio e di nomina del Commissario.

Art. 27 ter

Divieto generale di incarichi e
consulenze ed obblighi di astensione

1) Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed
ai Consiglieri Comunali è vietato ricoprire in-
carichi ed assumere consulenze, anche a tito-
lo gratuito, presso il Comune, nonché presso
enti, aziende ed istituzioni dipendenti o co-
munque sottoposti al controllo ed alla vigilan-
za dello stesso;

2) I componenti della Giunta aventi competenza
in materia di urbanistica, edilizia e lavori pub-
blici devono astenersi dall’ esercitare attività
professionale in materie di edilizia privata e
pubblica nell’ambito del territorio comunale;

3) Tutti gli amministratori hanno altresì
l’obbligo di astenersi dal prendere parte alla
discussione ed alla votazione di deliberazioni
riguardanti interessi propri di loro parenti o
affini fino al quarto grado;

4) L’obbligo di astensione non si applica ai prov-
vedimenti di contenuto generale, compresi
quelli urbanistici, se non nei casi in cui sussi-
sta una correlazione immediata e diretta fra il
contenuto dell’atto e specifici interessi degli
amministratori o di loro parenti ed affini fino
al quarto grado;

5) Il medesimo obbligo di astensione sussiste
inoltre in confronto dei responsabili degli uf-
fici in relazione ai pareri da esprimere sugli
atti deliberativi ed agli atti di gestione di pro-
pria competenza.

Art. 28

Vice-sindaco

1) Il Vice sindaco nominato tale dal sindaco è
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l’assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del sindaco, in ca-
so di assenza o impedimento di quest’ultimo.

2) Il conferimento delle deleghe rilasciate agli
assessori o consiglieri, deve essere comunica-
to al consiglio e agli organi previsti dalla leg-
ge.

Titolo II

Organi burocratici ed uffici

Capo I

Segretario comunale

Art. 29

Segretario comunale

1) Il Segretario Comunale è nominato dal sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2) Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la
gestione consortile dell’ufficio del segretario
comunale.

3) Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4) Il Segretario Comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal sindaco, presta consulen-
za giuridica agli organi del comune e agli uffi-
ci.

Art. 30

Funzioni del Segretario comunale

Le funzioni del Segretario Comunale sono
quelle riconosciute dal T.U. D. Lgs. 267/2000 art.
97 e seguenti.

1) Il Segretario comunale partecipa alle riunioni
di giunta e del consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al sindaco.

2) Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne
all’ente e, con l’autorizzazione del sindaco, a
quelle esterne; egli su richiesta, formula i pa-

reri ed esprime valutazioni di ordine tecni-
co-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sin-
daco.

3) Il Segretario comunale riceve dai consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della giunta soggette a controllo eventuale del
difensore civico.

4) Il segretario comunale svolge tutte quelle fun-
zioni rogatorie riconosciute per legge.

5) Può svolgere anche funzioni di stipula nei casi
di necessità non essendo notaio rogante;

6) Cura l’organizzazione del personale, delle ri-
sorse finanziarie e strumentali messe a dispo-
sizione dagli organi elettivi per la realizzazio-
ne degli obiettivi e dei programmi fissati da
questi;

7) Esercita di concerto con il Sindaco, funzioni
di impulso di coordinamento nei confronti dei
servizi ed esercita il potere sostitutivo nei casi
di accertata inefficienza;

8) Ai sensi dell’art. 108 può essere incaricato del-
le funzioni di Direzione Generale dal Sindaco.

Capo II

Uffici

Art. 31

Principi strutturali ed organizzativi

1) L’amministrazione del Comune si attua me-
diante una attività per obiettivi e deve essere
informata ai seguenti principi;

a) Analisi ed individuazione della produttivi-
tà, dei carichi funzionali di lavoro e del gra-
do di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun elemento dell’apparato;

b) Individuazione di responsabilità stretta-
mente collegate all’ambito di autonomia
decisionale dei soggetti;

c) Superamento della separazione rigida del-
le competenze nella divisione del lavoro e
massima flessibilità delle strutture e del
personale.
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2) Il regolamento individua forme e modalità
di organizzazione e di gestione della strut-
tura interna ed è adottato dalla Giunta Co-
munale ai sensi dell’art. 22 dello Statuto vi-
gente.

Art. 32

Struttura

1) L’organizzazione strutturale, diretta a conse-
guire i fini istituzionali dell’Ente secondo le
norme del regolamento, è articolata in uffici
anche appartenenti ad aree diverse, collegati
funzionalmente al fine di conseguire gli obiet-
tivi assegnati.

Art. 33

Organizzazione degli uffici e del personale

1) Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale, e in conformità
alle norme del presente statuto,
l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla
base della distinzione tra funzione politica e
di controllo attribuita al consiglio comunale,
al sindaco e alla giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al direttore genera-
le e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2) Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e cri-
teri di funzionalità, economicità di gestione e
flessibilità della struttura.

3) I servizi e gli uffici operano sulla base
dell’individuazione delle esigenze dei cittadi-
ni, adeguando costantemente la propria azio-
ne amministrativa e i servizi offerti, verifican-
done la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

4) Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle
esigenze dei cittadini.

Art. 34

Regolamento degli uffici e dei servizi

1) Il Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione, adottato dalla Giunta a mente
dell’art. 22 dello Statuto vigente e dall’art. 48
del T.U. D. Lgs. 267/2000, stabilisce le norme

generali per l’organizzazione e il funziona-
mento degli uffici e, in particolare, le attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e
servizi e tra questi, il direttore e gli organi am-
ministrativi.

2) I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena auto-
nomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
strativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; al direttore e ai funzionari re-
sponsabili spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile secondo principi
di professionalità e responsabilità.

3) Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in vi-
gore.

Art. 35

Diritti e doveri dei dipendenti

1) I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici in conformità alla disciplina generale
sullo stato giuridico e il trattamento economi-
co del personale stabilito dalla legge e dagli
accordi collettivi nazionali, svolgono la pro-
pria attività al servizio e nell’interesse dei cit-
tadini.

2) Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività gli incari-
chi di competenza dei relativi uffici e servizi e,
nel rispetto delle competenze dei rispettivi ru-
oli, a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è
altresì direttamente responsabile verso il re-
sponsabile degli uffici e dei servizi e
l’amministrazione degli atti compiuti e dei ri-
sultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
funzioni.

3) Il regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il comune pro-
muove l’aggiornamento e l’elevazione profes-
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sionale del personale, assicura condizioni di
lavoro idonee a preservarne la salute e
l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed ef-
fettivo esercizio delle libertà e dei diritti sin-
dacali.

Art. 36

Responsabilità degli uffici e dei servizi

1) I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle in-
dicazioni ricevute dal segretario e secondo le
direttive impartite dal sindaco e dalla Giunta
comunale.

2) Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e
ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal sindaco e dalla Giunta
comunale.

Art. 37

Pari opportunità

1) Il Comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) Riserva alle donne un terzo dei posti di
componenti le Commissioni consultive in-
terne e quelle di concorso, fermo restando
il principio di cui all’art. 8, lett. d) del D.L.
3.2.1993 n. 29 e successive modificazioni.

L’eventuale oggettiva impossibilità deve
essere adeguatamente motivata;

b) Adotta propri atti regolamentari per assi-
curare pari dignità di uomini e donne sul
lavoro, conformemente alle direttive im-
partite dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento Funzione Pubbli-
ca;

c) Garantisce la partecipazione delle proprie
dipendenti ai corsi di formazione di ag-
giornamento professionale in rapporto
proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) Adotta, previo eventuale esame con le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, secondo
le modalità di cui all’art. 10 del D.L.

3.2.1993 n. 29, tutte le misure per attuare le
direttive della Comunità Europea in mate-
ria di pari opportunità, sulla base di quan-
to disposto dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento Funzione Pub-
blica.

Titolo III

Servizi e interventi pubblici locali

Art. 38

Forme di gestione

1) L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza
sociale, promozione dello sviluppo economi-
co e civile, compresa la produzione di beni,
viene svolta attraverso servizi pubblici che
possono essere istituiti e gestiti anche con di-
ritto di privativa del Comune, ai sensi di legge.

2) La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valuta-
zione comparativa tra le diverse forme di ge-
stione previste dalla legge e dal presente Sta-
tuto.

3) Per gli altri servizi la comparazione avverrà
tra la gestione in economia, l’affidamento in
appalto o in concessione, anche a privati, non-
ché tra la forma singola o quella associata me-
diante convenzione, unione di comuni, ovvero
consorzio.

4) Nell’organizzazione dei servizi devono essere
comunque assicurate idonee forme di infor-
mazione, partecipazione e tutela degli utenti.

5) Il Consiglio Comunale può delegare alla Comu-
nità Montana l‘organizzazione e la gestione di
funzioni e servizi di propria competenza quan-
do la dimensione comunale, non consenta di
realizzare una gestione ottimale ed efficiente.

6) Ai servizi pubblici locali si applicano le norme
del D.Lgs. 30 luglio 1999 n. 286 relativamente
alla qualità dei servizi e carta dei servizi.

Art. 39

Forme di gestione delle reti ed erogazione
dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica

1. Le disposizioni del presente articolo che disci-
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plinano le modalità di gestione ed affidamen-
to dei servizi pubblici locali concernono la tu-
tela della concorrenza e sono inderogabili ed
integrative delle discipline di settore. Restano
ferme le altre disposizioni di settore e quelle
di attuazione di specifiche normative comuni-
tarie. Restano escluse dal campo di applica-
zione del presente articolo i settori disciplina-
ti dai decreti legislativi 16 marzo 1999, n. 79, e
23 maggio 2000, n. 164.

2. Gli enti locali non possono cedere la proprietà
degli impianti, delle reti e delle altre dotazioni
destinati all’esercizio dei servizi pubblici di
cui al comma 1, salvo quanto stabilito dal
comma 13.

3. Le discipline di settore stabiliscono i casi nei
quali l’attività di gestione delle reti e degli im-
pianti destinati alla produzione dei servizi
pubblici locali di cui al comma 1 può essere
separata da quella di erogazione degli stessi.
È, in ogni caso, garantito l’accesso alle reti a
tutti i soggetti legittimati all’erogazione dei
relativi servizi.

4. Qualora sia separata dall’attività di erogazio-
ne dei servizi, per la gestione delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimoniali
gli enti locali, anche in forma associata, si av-
valgono:

a. di soggetti allo scopo costituiti, nella forma
di società di capitali con la partecipazione
totalitaria di capitale pubblico, cui può es-
sere affidata direttamente tale attività, a
condizione che gli enti pubblici titolari del
capitale sociale esercitino sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti pubblici che la control-
lano;

b. di imprese idonee, da individuare median-
te procedure ad evidenza pubblica, ai sensi
del comma 7.

5. L ‘erogazione del servizio, avviene secondo le
discipline di settore, e nel rispetto della nor-
mativa dell’Unione europea, con conferimen-
to della titolarità del servizio:

a) a società di capitali individuate attraverso

l’espletamento di gare con procedure ad
evidenza pubblica;

b) a società a capitale misto pubblico privato
nelle quali il socio privato venga scelto at-
traverso l’espletamento di gare con proce-
dure ad evidenza pubblica che abbiano da-
to garanzia di rispetto delle norme interne
e comunitarie in materia di concorrenza
secondo le linee di indirizzo emanate dalle
autorità competenti attraverso provvedi-
menti o circolari specifiche.

c) a società a capitale interamente pubblico a
condizione che l’ente o gli enti pubblici ti-
tolari del capitale sociale esercitino sulla
società un controllo analogo a quello eser-
citato sui propri servizi e che la società rea-
lizzi la parte più importante della propria
attività con l’ente o gli enti pubblici che la
controllano.

5 - bis. Le normative di settore, al fine di superare
assetti monopolistici, possono introdurre re-
gole che assicurino concorrenzialità nella ge-
stione dei servizi da esse disciplinati preve-
dendo, nel rispetto delle disposizioni di cui al
comma 5, criteri di gradualità nella scelta del-
la modalità di conferimento del servizio.

5 - ter. In ogni caso in cui la gestione della rete,
separata o integrata con l’erogazione dei ser-
vizi, non sia stata affidata con gara ad eviden-
za pubblica, i soggetti gestori di cui ai prece-
denti commi provvedono all’esecuzione dei la-
vori comunque connessi alla gestione della re-
te esclusivamente mediante contratti di ap-
palto o di concessione di lavori pubblici, ag-
giudicati a seguito di procedure di evidenza
pubblica, ovvero in economia nei limiti di cui
all’articolo 24 della legge 11 febbraio 1994, n.
109, e all’articolo 143 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1999, n. 554. Qualora la gestione della
rete, separata o integrata con la gestione dei
servizi, sia stata affidata con procedure di ga-
ra, il soggetto gestore può realizzare diretta-
mente i lavori connessi alla gestione della re-
te, purché qualificato ai sensi della normativa
vigente e purché la gara espletata abbia avuto
ad oggetto sia la gestione del servizio relativo
alla rete, sia l’esecuzione dei lavori connessi.
Qualora, invece, la gara abbia avuto ad ogget-
to esclusivamente la gestione del servizio rela-
tivo alla rete, il gestore deve appaltare i lavori
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a terzi con le procedure ad evidenza pubblica
previste dalla legislazione vigente.

6. Non sono ammesse a partecipare alle gare di
cui al comma 5 le società che, in Italia o
all’estero, gestiscono a qualunque titolo servi-
zi pubblici locali in virtù di un affidamento di-
retto, di una procedura non ad evidenza pub-
blica, o a seguito dei relativi rinnovi; tale di-
vieto si estende alle società controllate o colle-
gate, alle loro controllanti, nonché alle società
controllate o collegate con queste ultime. So-
no parimenti esclusi i soggetti di cui al comma
4.

7. La gara di cui al comma 5 è indetta nel rispet-
to degli standard qualitativi, quantitativi, am-
bientali, di equa distribuzione sul territorio e
di sicurezza definiti dalla competente Autori-
tà di settore o, in mancanza di essa, dagli enti
locali. La gara è aggiudicata sulla base del mi-
gliore livello di qualità e sicurezza e delle con-
dizioni economiche e di prestazione del servi-
zio, dei piani di investimento per lo sviluppo e
il potenziamento delle reti e degli impianti,
per il loro rinnovo e manutenzione, nonché
dei contenuti di innovazione tecnologica e ge-
stionale. Tali elementi fanno parte integrante
del contratto di servizio. Le previsioni di cui al
presente comma devono considerarsi integra-
tive delle discipline di settore.

8. Qualora sia economicamente più vantaggio-
so, è consentito l’affidamento contestuale con
gara di una pluralità di servizi pubblici locali
diversi da quelli di trasporto collettivo. In que-
sto caso, la durata dell’affidamento, unica per
tutti i servizi, non può essere superiore alla
media calcolata sulla base della durata degli
affidamenti indicata dalle discipline di setto-
re.

9. Alla scadenza del periodo di affidamento, e in
esito alla successiva gara di affidamento, le re-
ti, gli impianti e le altre dotazioni patrimonia-
li di proprietà degli enti locali o delle società
di cui al comma 13 sono assegnati al nuovo
gestore. Sono, inoltre, assegnati al nuovo ge-
store le reti o loro porzioni, gli impianti e le al-
tre dotazioni realizzate, in attuazione dei pia-
ni di investimento di cui al comma 7, dal ge-
store uscente. A quest‘ultimo è dovuto da par-
te del nuovo gestore un indennizzo pari al va-
lore dei beni non ancora ammortizzati, il cui
ammontare è indicato nel bando di gara.

10.E vietata ogni forma di differenziazione nel
trattamento dei gestori di pubblico servizio in
ordine al regime tributario, nonché alla con-
cessione da chiunque dovuta di contribuzioni
o agevolazioni per la gestione del servizio.

11.I rapporti degli enti locali con le società di ero-
gazione del servizio e con le società di gestio-
ne delle reti e degli impianti sono regolati da
contratti di servizio, allegati ai capitolati di
gara, che dovranno prevedere i livelli dei ser-
vizi da garantire e adeguati strumenti di veri-
fica del rispetto dei livelli previsti.

12.L ‘ente locale può cedere in tutto o in parte la
propria partecipazione nelle società erogatri-
ci di servizi mediante procedure ad evidenza
pubblica da rinnovarsi alla scadenza del pe-
riodo di affidamento. Tale cessione non com-
porta effetti sulla durata delle concessioni e
degli affidamenti in essere.

13.Gli enti locali, anche in forma associata, nei
casi in cui non sia vietato dalle normative di
settore, possono conferire la proprietà delle
reti, degli impianti e delle altre dotazioni pa-
trimoniali a società a capitale interamente
pubblico, che è in cedibile. Tali società pongo-
no le reti, gli impianti e le altre dotazioni pa-
trimoniali a disposizione dei gestori incaricati
della gestione del servizio o, ove prevista la ge-
stione separata della rete, dei gestori di
quest’ultima, a fronte di un canone stabilito
dalla competente Autorità di settore, ove pre-
vista, o dagli enti locali. Alla società suddetta
gli enti locali possono anche assegnare, ai sen-
si della lettera a) del comma 4, la gestione del-
le reti, nonché il compito di espletare le gare
di cui al comma 5.

14.Fermo restando quanto disposto dal comma
3, se le reti, gli impianti e le altre dotazioni pa-
trimoniali per la gestione dei servizi di cui al
comma 1 sono di proprietà di soggetti diversi
dagli enti locali, questi possono essere auto-
rizzati a gestire i servizi o loro segmenti, a
condizione che siano rispettati gli standard di
cui al comma 7 e siano praticate tariffe non
superiori alla media regionale, salvo che le di-
scipline di carattere settoriale o le relative Au-
torità dispongano diversamente. Tra le parti è
in ogni caso stipulato, ai sensi del comma 11,
un contratto di servizio in cui sono definite,
tra l’altro, le misure di coordinamento con gli
eventuali altri gestori.
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15.Le disposizioni del presente articolo non si
applicano alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano, se
incompatibili con: le attribuzioni previste dal-
lo statuto e dalle relative norme di attuazione.

15 -bis. Nel caso in cui le disposizioni previste per
i singoli settori non stabiliscano un congruo
periodo di transizione, ai fini dell’attuazione
delle disposizioni previste nel presente artico-
lo, le concessioni rilasciate con procedure di-
verse dall’evidenza pubblica cessano comun-
que entro e non oltre la data del 31 dicembre
2006, senza necessità di apposita deliberazio-
ne dell’ente affidante. Sono escluse dalla ces-
sazione le concessioni affidate a società a ca-
pitale misto pubblico privato nelle quali il so-
cio privato sia stato scelto mediante procedu-
re ad evidenza pubblica che abbiano dato ga-
ranzia di rispetto delle norme interne e comu-
nitarie in materia di concorrenza, nonché
quelle affidate a società a capitale interamen-
te pubblico a condizione che gli enti pubblici
titolari del capitale sociale esercitino sulla so-
cietà un controllo analogo a quello esercitato
sui propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività con
l’ente o gli enti pubblici che la controllano. So-
no altresì escluse dalla cessazione le conces-
sioni affidate alla data del 1° ottobre 2003 a
società già quotate in borsa e a quelle da esse
direttamente partecipate a tale data a condi-
zione che siano concessionarie esclusive del
servizio, nonché a società originariamente a
capitale interamente pubblico che entro la
stessa data abbiano provveduto a collocare sul
mercato quote di capitale attraverso procedu-
re ad evidenza pubblica, ma, in entrambe le
ipotesi indicate, le concessioni cessano co-
munque allo spirare del termine equivalente a
quello della durata media delle concessioni
aggiudicate nello stesso settore a seguito di
procedure di evidenza pubblica, salva la pos-
sibilità di determinare caso per caso la cessa-
zione in una data successiva qualora la stessa
risulti proporzionata ai tempi di recupero di
particolari investimenti effettuati da parte del
gestore.

15 ter. Il termine del 31 dicembre 2006, di cui al
comma 15-bis, può essere differito ad una da-
ta successiva, previo accordo, raggiunto caso
per caso, con la Commissione europea, alle
condizioni sotto indicate:

a) nel caso in cui, almeno dodici mesi prima
dello scadere del suddetto termine si dia lu-
ogo, mediante una o più fusioni, alla costi-
tuzione di una nuova società capace di ser-
vire un bacino di utenza complessivamente
non inferiore a due volte quello originaria-
mente servito dalla società maggiore; in
questa ipotesi il differimento non può co-
munque essere superiore ad un anno;

b) nel caso in cui, entro il termine di cui alla
lettera a), un’impresa affidataria, anche a
seguito di una o più fusioni, si trovi ad ope-
rare in un ambito corrispondente almeno
all’intero territorio provinciale ovvero a
quello ottimale, laddove previsto dalle nor-
me vigenti; in questa ipotesi il differimento
non può comunque essere superiore a due
anni.

15 -quater. A decorrere dal 1° gennaio 2007 si ap-
plica il divieto di cui al comma 6, salvo nei casi
in cui si tratti dell’espletamento delle prime
gare aventi ad oggetto i servizi forniti dalle so-
cietà partecipanti alla gara stessa. Con regola-
mento da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, sentite le Autorità
indipendenti del settore e la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, il Governo definisce le
condizioni per l’ammissione alle gare di im-
prese estere, o di imprese italiane che abbiano
avuto all’estero la gestione del servizio senza
ricorrere a procedure di evidenza pubblica, a
condizione che, nel primo caso, sia fatto salvo
il principio di reciprocità e siano garantiti
tempi certi per l’effettiva apertura dei relativi
mercati.

Art. 39 bis

Norme in materia di servizi pubblici locali
(art. 35, da commi 6 a 11, commi 13 e 14,
legge n. 448 del 2001; art. 14 D.L. n. 269

del 2003, conv. mod. legge n. 326 del 2003)

1. omissis (sostituisce art. 113 deI TUEL).

2. abrogato

3. abrogato

4. abrogato
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5. abrogato

6. Qualora le disposizioni dei singoli settori pre-
vedano la gestione associata del servizio per
ambiti territoriali di dimensione sovracomu-
nale, il soggetto che gestisce il servizio stipula
appositi contratti di servizio con i comuni di
dimensione demografica inferiore a 5.000 abi-
tanti, al fine di assicurare il rispetto di ade-
guati ed omogenei standard qualitativi di ser-
vizio, definiti dai contratti stessi. In caso di
mancato rispetto di tali standard nel territorio
dei comuni di cui al primo periodo, i soggetti
competenti ad affidare la gestione del servizio
nell’ambito sovracomunale provvedono alla
revoca dell’affidamento in corso sull’intero
ambito.

7. Le imprese concessionarie cessanti al termine
dell’affidamento reintegrano gli enti locali nel
possesso delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni utilizzati per la gestione dei servizi.
Ad esse è dovuto dal gestore subentrante un
indennizzo stabilito secondo le disposizioni
del comma 9 dell’articolo 113 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267 del
2000, come sostituito dal comma 1 del presen-
te articolo.

8. Gli enti locali, entro il 30 giugno 2003, trasfor-
mano le aziende speciali e i consorzi di cui
all’articolo 31, comma 8, del citato testo unico
di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,
che gestiscono i servizi di cui al comma 1
dell’articolo 11 3 del medesimo testo unico,
come sostituito dal comma 1 del presente arti-
colo, in società di capitali, ai sensi
dell’articolo 11 5 del citato testo unico.

9. In attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 2 e 13 dell’articolo 113 del citato testo uni-
co, come sostituito dal comma 1 del presente
articolo, gli enti locali che alla data di entrata
in vigore della presente legge detengano la
maggioranza del capitale sociale delle società
per la gestione di servizi pubblici locali, che
siano proprietarie anche delle reti, degli im-
pianti e delle altre dotazioni per l’esercizio di
servizi pubblici locali, provvedono ad effet-
tuare, entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, anche in deroga
alle disposizioni delle discipline settoriali, lo
scorporo delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni. Contestualmente la proprietà delle
reti, degli impianti e delle altre dotazioni pa-

trimoniali, oppure dell’intero ramo d’azienda
è conferita ad una società avente le caratteri-
stiche definite dal citato comma 13
dell’articolo 113 del medesimo testo unico.

10.La facoltà di cui al comma 12 dell’articolo 113
del citato testo unico, come sostituito dal
comma 1 del presente articolo, riguarda
esclusivamente le società per la gestione dei
servizi ed opera solo a partire dalla conclusio-
ne delle operazioni di separazione di cui al
comma 9 del presente articolo.

11.In deroga alle disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 113 del citato testo unico, come
sostituito dal comma 1 del presente articolo, e
di cui al comma 9 del presente articolo, non-
ché in alternativa a quanto stabilito dal com-
ma 10, limitatamente al caso di società per
azioni quotate in borsa e di società per azioni i
cui enti locali soci abbiano già deliberato al 1°
gennaio 2002 di avviare il procedimento di
quotazione in borsa, da concludere entro il 31
dicembre 2003, di cui, alla data di entrata in
vigore della presente legge, gli enti locali de-
tengano la maggioranza del capitale, è con-
sentita la piena applicazione delle disposizio-
ni di cui al comma 12 dell’articolo 113 del cita-
to testo unico. In tale caso, ai fini
dell’applicazione del comma 9 dell’articolo
113 del citato testo unico, sulle reti, sugli im-
pianti e sulle altre dotazioni patrimoniali at-
tuali e future è costituito, ai sensi dell’articolo
1021 del codice civile, un diritto di uso perpe-
tuo ed inalienabile a favore degli enti locali.
Resta fermo il diritto del proprietario, ove sia
un soggetto diverso da quello cui è attribuita
la gestione delle reti, degli impianti e delle al-
tre dotazioni patrimoniali, alla percezione di
un canone da parte di tale soggetto. Non si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 1024 e se-
guenti del codice civile.

12.omissis (modifica vari artt. TUEL).

13.Gli articoli da 265 a 267 del testo unico per la
finanza locale, di cui al regio-decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175, sono abrogati.

14.Nell’esercizio delle loro funzioni, gli enti loca-
li, anche in forma associata, individuano gli
standard di qualità e determinano le modalità
di vigilanza e controllo delle aziende esercenti
i servizi pubblici, in un quadro di tutela priori-
taria degli utenti e dei consumatori.
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15.omissis (sostituisce art. 113 bis del TUEL).

16.abrogato

Art. 40

Gestione dei servizi pubblici locali
privi di rilevanza economica

(aggiunto da art. 35 comma 15, legge 448
del 2001; modifica art. 14 comma 2 D.Lgs.
n. 269 del 2003 conv. mod. legge n. 326 del

2003)

1. Ferme restando le disposizioni previste per i
singoli settori, i servizi pubblici locali privi di
rilevanza economica sono gestiti mediante af-
fidamento diretto a:

a) istituzioni;

b) aziende speciali, anche consortili;

c) società a capitale interamente pubblico a
condizione che gli enti pubblici titolari del
capitale sociale esercitino sulla società un
controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti pubblici che la control-
lano.

2. È consentita la gestione in economia quando,
per le modeste dimensioni o per le caratteri-
stiche del servizio, non sia opportuno proce-
dere ad affidamento ai soggetti di cui al com-
ma 1.

3. Gli enti locali possono procedere
all’affidamento diretto dei servizi culturali e
del tempo libero e dei servizi alla persona an-
che ad associazioni e fondazioni da loro costi-
tuite o partecipate.

4. I rapporti tra gli enti locali ed i soggetti eroga-
tori dei servizi di cui al presente articolo sono
regolati da contratti di servizio.

5. La presente norma è dichiarata cedevole ri-
spetto alla legge regionale in emanazione e lo
Statuto interviene sussidiariamente.

Art. 40 bis

Gestione degli impianti sportivi

(art. 40, commi 24-26, legge 27.12.2002,
n. 289 - Finanziaria 2003)

L’uso degli impianti sportivi in esercizio da
parte degli enti locali territoriali è aperto a tutti i
cittadini e deve essere garantito, sulla base di cri-
teri obiettivi, a tutte le società e associazioni
sportive.

Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui
all’articolo 29 della presente legge, nei casi in cui
l’ente pubblico territoriale non intenda gestire
direttamente gli impianti sportivi, la gestione è
affidata in via preferenziale a società e associa-
zioni sportive dilettantistiche, enti di promozio-
ne sportiva, discipline sportive associate e Fede-
razioni sportive nazionali, sulla base di conven-
zioni che ne stabiliscono i criteri d’uso e previa
determinazione di criteri generali e obiettivi per
l’individuazione dei soggetti affidatari. Le regio-
ni disciplinano, con propria legge, le modalità di
affidamento.

Le palestre, le aree di gioco e gli impianti spor-
tivi scolastici, compatibilmente con le esigenze
dell’attività didattica e delle attività sportive del-
la scuola, comprese quelle extracurriculari ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567,
devono essere posti a disposizione di società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche aventi sede
nel medesimo comune in cui ha sede l’istituto
scolastico o in comuni confinanti.

Art. 40 ter

Rapporti con gli altri enti

Il Comune sviluppa rapporti con altri Comuni
e con la Provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle pre-
viste dalla legge in relazione alle attività, ai servi-
zi, alle funzioni da svolgere ed altri obiettivi da
raggiungere.

Nell’ambito delle politiche di decentramento
di cui alla legge 15 marzo 1997 n. 59 il Comune si
avvale della Conferenza Stato Città Autonomie
Locale in particolare per:

a. l’informazione e l’iniziativa per il migliora-
mento dell’efficacia dei servizi pubblici locali;

b. la promozione di accordi o contratti di pro-
gramma ai sensi art. 34 D.Lgs. 267/2000;
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c. le attività relative alla organizzazione di ma-
nifestazioni che coinvolgono più Comuni da
celebrare in ambito nazionale.

Titolo IV

Controllo interno

Art. 41

Principi e criteri

1) Il Bilancio di previsione, il Conto Consuntivo
e gli altri documenti contabili dovranno favo-
rire una lettura per programmi ed obiettivi af-
finché siano consentiti, oltre al controllo fi-
nanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del Comune.

2) L’attività di revisione potrà comportare pro-
poste al Consiglio Comunale in materia di ge-
stione economico - finanziaria dell’Ente. E’ fa-
coltà del Consiglio richiedere agli organi ed
agli uffici competenti specifici pareri e propo-
ste in ordine agli aspetti finanziari ed econo-
mici della gestione e di singoli atti fondamen-
tali, con particolare riguardo
all’organizzazione della gestione dei servizi.

3) Le norme regolamentari disciplinano gli
aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio
del revisore del conto e ne specificano le attri-
buzioni di controllo, di impulso, di proposta e
di garanzia, con l’osservanza della legge, dei
principi civilistici concernenti il controllo del-
le società per azioni e del presente Statuto.

4) Nello stesso regolamento verranno individua-
te forme e procedure per un corretto ed equili-
brato raccordo operativo-funzionale tra la
sfera di attività del revisore e quella degli or-
gani e degli uffici dell’Ente.

Art. 42

Revisore del conto

1) Il revisore del conto, oltre a possedere i requi-
siti prescritti dalle norme sull’ordinamento
delle autonomie locali, deve possedere quelli
di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione
a consigliere comunale e non ricadere nei casi
di incompatibilità previsti dalla stessa.

2) Il regolamento disciplina le modalità di scelta
del revisore, garantendo la posizione di im-
parzialità ed indipendenza dello stesso. Disci-
plina altresì le modalità di revoca e di deca-
denza.

3) Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità
e limiti definiti nel regolamento, il revisore
avrà diritto di accesso agli atti e documenti
connessi alla sfera delle sue competenze.

Parte II

Ordinamento funzionale

Titolo I

Organizzazione territoriale e
forme associative

Capo I

Art. 43

Organizzazione sovracomunale

1) Il Consiglio Comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con altri enti pubblici
territoriali al fine di coordinare ed organizza-
re i servizi tendendo al superamento del rap-
porto puramente istituzionale.

Capo II

Forme di collaborazione

Art. 44

Principio di cooperazione

1) L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più obiettivi d’interesse comune con altri enti
locali, si organizza avvalendosi dei moduli e
degli istituti previsti dalla legge attraverso ac-
cordi ed intese di cooperazione.

Art. 45

Convenzioni

1) Il Comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzio-
ni, anche individuando nuove attività di co-
mune interesse, ovvero l’esecuzione e la ge-
stione di opere pubbliche, la realizzazione di
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iniziative e programmi speciali ed altri servi-
zi, privilegiando la stipulazione di apposite
convenzioni con altri enti locali o loro enti
strumentali.

2) Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli
obblighi previsti dalla legge, sono approvate
dal Consiglio Comunale a maggioranza asso-
luta dei componenti assegnati.

Art. 46

Consorzi

1) Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione del con-
sorzio tra enti per realizzare e gestire servizi
rilevanti sotto il profilo economico o impren-
ditoriale, ovvero per economia di scala qualo-
ra non sia conveniente ed opportuno avvalersi
delle forme organizzative, per i servizi stessi,
previste nell’articolo precedente.

2) La convenzione, oltre al contenuto prescritto
dal secondo comma del precedente art. 43, de-
ve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli
atti fondamentali del consorzio negli albi pre-
tori degli enti contraenti.

3) Il Consiglio Comunale, unitamente alla con-
venzione, approva lo Statuto del consorzio
che deve disciplinare l’ordinamento organiz-
zativo e funzionale del nuovo ente secondo le
norme previste per le aziende speciali dei Co-
muni, in quanto compatibili, dall’art. 114 del
D.Lgs. 267/2000.

4) Il consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intende gestire da parte dei medesi-
mi enti locali una pluralità di servizi attraver-
so il modulo consorziale.

Art. 47

Unione di comuni

1) In attuazione del principio di cui al preceden-
te art. 41 e dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il Consiglio Comunale,
ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle
forme e con le finalità previste dalla legge,
unioni di Comuni limitrofi con l’obiettivo di
migliorare le strutture pubbliche ed offrire
servizi più efficienti alla collettività.

Art. 48

Accordi di programma

1) Il Comune per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi previsti in leggi speciali o
settoriali che necessitano dell’attivazione di
un procedimento complesso per il coordina-
mento e l’integrazione dell’attività di più sog-
getti interessati, promuove e conclude accordi
di programma.

2) L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione
dell’eventuale arbitrato e degli interventi sur-
rogatori e, in particolare deve:

a) Determinare i tempi e le modalità delle at-
tività preordinate e necessarie alla realiz-
zazione dell’accordo;

b) Individuare attraverso strumenti appro-
priati, quali il piano finanziario, i costi, le
fonti di finanziamento e le relative regola-
zioni dei rapporti fra gli enti coinvolti;

c) Assicurare il coordinamento di ogni altro
connesso adempimento.

3) Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa
deliberazione di intenti del Consiglio Comu-
nale, con l’osservanza delle altre formalità
previste dalla legge e nel rispetto delle funzio-
ni attribuite con lo Statuto.

4) Per l’attuazione degli scopi suddetti si richia-
ma l’art. 39 e seguenti.

Titolo II

Partecipazione popolare

Art. 49

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fi-
ne di assicurarne il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volon-
tariato, incentivandone l’accesso alle struttu-
re ed ai servizi dell’Ente.
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3. Ai cittadini inoltre sono consentite forme di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che
favoriscano il loro intervento nella formazio-
ne degli atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione per acquisire il parere di soggetti
economici su specifici problemi.

Capo I

Iniziativa politica e amministrativa

Art. 50

Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo
hanno facoltà di intervenirvi, tranne che per i
casi espressamente esclusi dalla legge e dai re-
golamenti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia di soggetti singoli
che di soggetti collettivi rappresentativi di in-
teressi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di in-
formare gli interessati mediante comunica-
zione personale contenente le indicazioni pre-
viste per legge.

4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere
inviati, nonché i dipendenti responsabili dei
relativi procedimenti ovvero i meccanismi di
individuazione del responsabile del procedi-
mento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di ce-
lerità o il numero dei destinatari o la indeter-
minatezza degli stessi la renda particolarmen-
te gravosa, è consentito prescindere dalla co-
municazione, provvedendo a mezzo di pubbli-
cazione all’albo pretorio o altri mezzi e forme
di idonea pubblicizzazione ed informazione.

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comu-
nicazione personale o dalla pubblicazione del
provvedimento, possono presentare istanze,
memorie scritte, proposte e documenti perti-
nenti all’oggetto del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni
dalla ricezione delle richieste di cui al prece-
dente comma 6, deve pronunciarsi
sull’accoglimento o meno e rimettere le sue
conclusioni all’organo comunale competente
all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazione pervenute deve
essere adeguatamente motivato nella premes-
sa dell’atto e può essere preceduto da contrad-
dittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento,
l’amministrazione deve in ogni caso esprime-
re per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valu-
tazioni sull’istanza, la petizione e la proposta.

10.I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì di-
ritto a prendere visione di tutti gli atti del pro-
cedimento, salvo quelli che il regolamento
sottrae all’accesso.

11.La Giunta potrà concludere accordi con i sog-
getti intervenuti per determinare il contenuto
discrezionale del provvedimento.

Art. 51

Registro delle associazioni e dei comitati

1. Per agevolare la loro partecipazione
all’attività politica ed amministrativa
dell’Ente, le associazioni e i portatori di inte-
ressi diffusi, costituiti in associazioni o in co-
mitati, operanti nel territorio comunale, pos-
sono richiedere di essere iscritti in un apposi-
to registro, conservato presso la Segreteria del
Comune. La richiesta di iscrizione viene effet-
tata mediante deposito dell’atto costitutivo o
dello Statuto o di qualsiasi altro documento
dal quale risultino le caratteristiche e le finali-
tà dell’associazione o del comitato e
l’indicazione dei soggetti incaricati di prende-
re visione dei documenti amministrativi e
partecipare ai procedimenti amministrativi.

2. La domanda di iscrizione deve essere rivolta
al Sindaco, il quale vi provvede sulla base dei
criteri determinati dal Consiglio Comunale.

Art. 52

Istanze

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere
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all’Ammistrazione istanze dirette a promuo-
vere interventi per la migliore tutela di inte-
ressi collettivi o per esporre problemi di inte-
resse comune.

2. Le istanze devono essere presentate alla segre-
teria del Comune che poi le trasmette
all’organo che, in relazione alla natura politi-
ca o gestionale dell’aspetto sollevato, risulta
competente; quest’ultimo se ritiene che le
istanze o le petizioni siano estranee alla com-
petenza dell’Ente ovvero non conformi ai re-
quisiti prescritti dallo Statuto o dal regola-
mento ne dà immediata comunicazione ai
proponenti indicando, eventualmente,
l’esatto destinatario delle loro richieste; in ca-
so contrario, avvia l’istruttoria, durante la
quale possono essere sentiti i proponenti per
ulteriori osservazioni e chiarimenti. Ove non
sussistano particolari ragioni di impedimento
l’istruttoria deve terminare entro 45 giorni
dalla data di trasmissione delle petizioni o
delle istanze all’organo competente.

3. Nei quindici giorni successivi al termine
dell’istruttoria, l’organo competente informa
delle proprie determinazioni i soggetti propo-
nenti, con comunicazione scritta o, quando il
numero degli stessi non lo consenta, con altri
mezzi idonei a garantire la pubblicità delle ri-
sposte. Deve essere data, inoltre, comunica-
zione ai proponenti della proroga dei termini
dell’istruttoria, ai sensi del comma 2 del pre-
sente articolo.

Art. 52 bis

Petizioni

1) Chiunque, anche se non risiedente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi, in forma colletti-
va, agli organi dell’amministrazione per solle-
citare l’intervento su questioni di interesse ge-
nerale o per esporre comuni necessità.

2) La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo compren-
dente le richieste che sono rivolte
all’amministrazione.

3) La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, en-
tro 30 giorni la assegna all’organo competente
e ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio
Comunale.

4) Il contenuto della decisione dell’organo com-
petente unitamente al testo della petizione, è
pubblicizzato mediante affissione nell’Albo
Pretorio e comunque in modo tale da permet-
terne la conoscenza a tutti i firmatari che ri-
siedono nel territorio del Comune.

5) Ciascun Consigliere può chiedere con apposi-
ta istanza che il testo della petizione sia posta
in discussione nella prima seduta del Consi-
glio Comunale successiva alla petizione.

6) La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al
soggetto proponente la comunicazione entro
90 giorni dalla presentazione.

Art. 53

Proposte

1) Cento cittadini residenti possono avanzare
proposte per la miglior tutela di interessi col-
lettivi, redatte secondo le modalità previste
dal regolamento di cui al quarto comma
dell’art. 50 concernenti l’adozione di atti am-
ministrativi.

2) Il Sindaco trasmette le proposte entro i 30
giorni successivi all’organo competente corre-
date dei pareri dei responsabili dei servizi in-
teressati.

3) l’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 60 giorni dalla presenta-
zione della proposta.

4) Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di ac-
cordi nel perseguimento del pubblico interes-
se al fine di determinare il contenuto del prov-
vedimento finale per cui è stata promossa
l’iniziativa popolare.

Capo II

Associazionismo e partecipazione

Art. 54

Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini tramite
l’incentivazione prevista dal successivo art. 54
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l’accesso ai dati di cui è in possesso
l’amministrazione e tramite l’adozione di ido-
nee forme di consultazione durante il procedi-
mento di formazione degli atti generali.

2. I relativi criteri generali vengono periodica-
mente stabiliti dal Consiglio Comunale.

Art. 55

Associazioni

1. La Giunta registra, previa istanza degli inte-
ressati e per i fini di cui al precedente articolo,
le associazioni che operano sul territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o pos-
sono produrre effetti sull’attività delle asso-
ciazioni devono essere precedute
dall’acquisizione di pareri non vincolanti
espressi dagli organismi collegiali delle stesse
da rendersi entro 30 giorni dalla richiesta
avanzata dai competenti organi del Comune.
In caso di mancata ricezione del parere entro
il predetto termine, lo stesso si da per favore-
vole.

Art. 56

Organismi di partecipazione

1) Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione dei cittadini. Tutte le aggrega-
zioni hanno i poteri di iniziativa previsti negli
articoli precedenti.

2) L’amministrazione comunale per la gestione
di particolari servizi può promuovere la costi-
tuzione di appositi organismi determinando
finalità da perseguire, requisiti per l’adesione,
composizione degli organi di direzione, mo-
dalità di acquisizione dei fondi e loro gestio-
ne.

3) Gli organismi previsti nel comma precedente
e quelli portatori di interessi circoscritti al ter-
ritorio comunale possono essere sentiti sulle
materie oggetto dell’iniziativa o degli inter-
venti anche mirati a porzioni di territorio.

Il relativo parere non vincolante deve essere
fornito entro 30 giorni dalla richiesta; in caso
di mancata ricezione entro il predetto termi-
ne, il parere si da per favorevole.

Art. 57

Incentivazione

1) A favore delle associazioni e degli organismi
di partecipazione possono essere erogati con-
tributi di natura sia finanziario-patrimoniale
sia tecnico-professionale e organizzativa.

Art. 58

Partecipazione alle commissioni

1) Le commissioni consiliari, su richiesta scritta
delle associazioni e degli organismi interessa-
ti, invitano ai propri lavori i rappresentanti di
questi ultimi.

Capo III

Referendum - Diritti di accesso

Art. 59

Referendum

1) Un numero di elettori residenti non inferiore
al 25% degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere che vengano indetti referendum in
tutte le materie di competenza comunale.

2) Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regio-
nali e quando sullo stesso argomento è già sta-
to indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) Statuto comunale;

b) Regolamento del consiglio comunale;

c) Piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi;

3) Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re immediata comprensione e tale da non in-
generare equivoci.

4) Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del Comu-
ne, a eccezione di quelli relativi alle materie di
cui al precedente comma 2.
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5) Il consiglio comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle fir-
me, lo svolgimento delle consultazioni, la loro
validità e la proclamazione del risultato.

6) Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 30 giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvedere con atto formale in merito
all’oggetto della stessa.

7) Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consul-
tazioni almeno la metà degli aventi diritto.

8) Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-
rendaria deve essere adeguatamente motivato
e deliberato dalla maggioranza assoluta dei
consiglieri comunali.

9) Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto, il consiglio
comunale e la giunta non possono assumere
decisioni contrastanti con essa.

Art. 60

Diritto di accesso

1) Ai cittadini singoli o associati è garantita la li-
bertà di accesso agli atti dell’amministrazione
e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici
comunali, secondo le modalità definite dal re-
golamento.

2) Possono essere sottratti alla consultazione so-
lo gli atti che disposizioni legislative dichiara-
no riservati o sottoposti a limiti di divulgazio-
ne e quelli esplicitamente individuati dal rego-
lamento.

3) Le consultazioni degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolare for-
malità, con richiesta motivata
dell’interessato, nei tempi stabiliti, da apposi-
to regolamento.

4) In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te citati gli articoli di legge che impediscono le
divulgazioni dell’atto richiesto.

5) Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie

degli atti riservati, disciplina anche i casi in
cui è applicabile l’istituto dell’accesso differi-
to e detta norme di organizzazione per il rila-
scio di copie.

6) Comunque si devono applicare tutte le norme
previste dalla legge n. 675/96 e successive mo-
dificazioni.

Art. 61

Diritto di informazione

1) Tutti gli atti dell’amministrazione, sono pub-
blici, con le limitazioni previste dal preceden-
te articolo.

2) L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali delle notificazioni e delle
pubblicazioni all’albo pretorio, anche dei
mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad
assicurare il massimo di conoscenza degli at-
ti.

3) L’informazione deve essere esatta, tempesti-
va, inequivocabile, completa e, per gli atti
aventi una pluralità indistinta di destinatari,
deve avere carattere di generalità.

4) La Giunta adotta i provvedimenti organizzati-
vi interni ritenuti idonei a dare concreta at-
tuazione al diritto di informazione.

5) Il regolamento sul diritto di accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini
nel rispetto dei principi sopra enunciati e di-
sciplina la pubblicazione per gli atti previsti
dalla legge.

Capo IV

Difensore civico

Art. 62

Istituzione

1) Il Consiglio Comunale può istituire la figura
del Difensore Civico da nominarsi con vota-
zione a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati, salvo che non sia scelto in forma di
convenzionamento con altri Enti.

2) Il Consiglio Comunale con il provvedimento
istitutivo stabilisce i requisiti di eleggibilità, i
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motivi di incompatibilità, la durati in carica,
le cause e modalità di decadenza e revoca, le
funzioni ed i poteri, il compenso ed ogni altra
norma di organizzazione.

Art. 63

Difensore civico di più Comuni

1) Il Consiglio Comunale può valutare, previa in-
tesa con altri Comuni, che il Difensore Civico
venga eletto d’accordo con gli stessi ed assolva
le sue funzioni per tutti i cittadini del loro ter-
ritorio.

Art. 63 bis

Difensore civico regionale

Il Comune può avvalersi di apposita conven-
zione o accordo con la Regione per l’utilizzo della
funzione da parte del difensore civico regionale.

Art. 63 ter

Tutela dei dati personali

Il Comune garantisce nelle forme più idonee
che il trattamento dei dati personali in suo pos-
sesso si svolge nel rispetto dei diritti, delle libertà
fondamentali, nonché della dignità delle persone
fisiche, ai sensi della legge 675/96 e successive in-
tegrazioni e modifiche.

Titolo III

Funzione normativa

Art. 64

Statuto

1) Lo Statuto contiene le norme, fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono
conformarsi tutti gli atti normativi del Comu-
ne.

2) È ammessa l’iniziativa da parte di almeno il
25 per cento dei cittadini residenti per propor-
re modificazioni allo Statuto anche mediante
un progetto redatto in articoli. Si applica in
tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione delle proposte di iniziativa po-
polare.

3) Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni

successive alla data di esecutività, sono sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano
l’effettiva conoscibilità.

Art. 65

Regolamenti

1) Il Comune emana regolamenti:

a) Nelle materie ad esso demandate dalla leg-
ge o dallo Statuto;

b) In tutte le altre materie di competenza co-
munale.

2) Nelle materie di competenza riservata dalla
legge generale sugli enti locali, la potestà re-
golamentare viene esercitata nel rispetto delle
suddette norme generali e delle disposizioni
statutarie.

3) Nelle altre materie i regolamenti comunali so-
no adottati nel rispetto delle leggi statali e re-
gionali, tenendo conto delle altre disposizioni
regolamentari emanate dai soggetti aventi
una concorrente competenza nelle materie
stesse.

4) L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giun-
ta, a ciascun consigliere ed ai cittadini ai sensi
di quanto disposto dall’art. 52 del presente
Statuto.

5) I regolamenti possono essere sottoposti a refe-
rendum con effetti anche abrogativi nei limiti
e secondo le modalità prescritte nel preceden-
te art. 59 ad eccezione del Regolamento di or-
ganizzazione dei servizi di competenza esclu-
siva della Giunta.

6) Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

7) I regolamenti, dopo l’adozione della delibera
in conformità delle disposizioni sulla pubbli-
cazione della stessa, sono pubblicati per la du-
rata di 15 giorni dopo che la deliberazione di
adozione è divenuta esecutiva.

I regolamenti devono essere comunque sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano
l’effettiva conoscibilità.

Essi debbono essere accessibili a chiunque in-
tenda consultarli.
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Art. 66

Adeguamento delle fonti normative
comunali a leggi sopravvenute

1) Gli adeguamenti dello Statuto e dei regola-
menti debbono essere apportati, nel rispetto
dei principi dell’ordinamento comunale con-
tenuti nella Costituzione, nel T.U. D.Lgs.
267/2000, ed in altre leggi e nello Statuto stes-
so, entro i 120 giorni successivi all’entrata in
vigore delle nuove disposizioni e comunque
tutte le norme in contrasto nel presente Statu-
to rispetto alla normativa comunitaria, nazio-
nale e regionale, si considerano cedevoli.

Art. 67

Ordinanze

1) Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordi-
nario, in applicazione di norme legislative e
regolamentari ai sensi dell’art. 50 T.U. legge
267/2000.

2) Il Segretario può emanare, nell’ambito delle
proprie funzioni, circolari e direttive applica-
tive di disposizioni di legge e quanto delegato
dal Sindaco.

3) Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere
pubblicate per 15 giorni consecutivi all’albo
pretorio per forme di pubblicità e sono co-
munque accessibili in ogni tempo a chiunque
intenda consultarle.

4) In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze
sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del
presente Statuto.

5) Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Ne-
gli altri casi essa viene pubblicata nelle forme
previste al precedente comma terzo.

Art. 68

Norme finali

1) Il Consiglio approva entro un anno i regola-
menti previsti dallo Statuto.

Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, re-
stano in vigore le norme adottate dal Comune

secondo la precedente legislazione che risul-
tano compatibili con la legge e lo Statuto.

2) Il presente Statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione
all'albo pretorio del Comune.

Approvato dal consiglio comunale con atto n.
40 nella seduta del 10.10.1991

Inviato alla sezione del consiglio regionale di
controllo di Genova in data 08.11.1991.

Riapprovato dal consiglio comunal e con atto
n. 18 nella seduta del 04.04.1992.

Inviato alla sezione del consiglio regionale di
controllo di Genova in data 04.04.1992.

Divenuto esecutivo in data 21.04.1992

Approvato dal consiglio comunale con atto n.
42 nella seduta del 6.10.1995

Inviato alla sezione del consiglio regionale di
controllo di Genova in data 20.12.1995

Risposta O.I. N. 19098/19596 del 8.11.1995 re-
lativa all’atto di c.c. n. 42/95 ad oggetto: “adegua-
mento statuto comunale”

Inviato alla sezione del consiglio regionale di
controllo di Genova in data 13.1.1996.

Divenuto esecutivo in data 4.2.1996

Approvato dal consiglio comunale con atto n.
28 nella seduta del 14.06.2000

Pubblicato ed inviato alla sezione del consi-
glio regionale di controllo di Genova in data
17.06.2000

Divenuto esecutivo in data 18.07.2000
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Art. 24 - Delegati del Sindaco
Art. 25 - Nomina rappresentanti
Art. 26 - Competenze della Giunta

Titolo III

Istituti di partecipazione Difensore civico

Capo I

Partecipazione dei cittadini assemblee -
Consultazioni - istanze e proposte

Art. 27 - Partecipazione dei cittadini
Art. 28 - Riunioni e assemblee
Art. 29 - Consultazioni
Art. 30 - Istanze, petizioni e proposte

Anno XXXVI - N. 3 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 11.5.2005 - pag. 111



Capo II

Referendum consultivo

Art. 31 - Azione referendaria
Art. 32 - Effetti del referendum consultivo

Capo III

Difensore civico

Art. 33 - Ufficio del Difensore Civico

Titolo IV

Attività amministrativa

Art. 34 - Albo Pretorio
Art. 35 - Gestione dei servizi pubblici
Art. 36 - Svolgimento dell’attività amministrativa

Titolo V

Patrimonio - Finanza - Contabilità

Art. 37 - Demanio e patrimonio
Art. 38 - Servizio economale
Art. 39 - Revisore dei conti
Art. 40 - Controllo della gestione

Titolo VI

Forme di associazione e di cooperazione
accordi di programma

Art. 41 - Convenzioni
Art. 42 - Accordi di programma

Titolo VII

Uffici e personale - Segretario comunale

Capo I

Organizzazione degli uffici e personale

Art. 43 - Compiti e responsabilità dei responsabi-
li
Art. 44 - Organizzazione degli uffici e dei servizi
Art. 45 - Organizzazione del personale
Art. 46 - Stato Giuridico e Trattamento economi-
co del personale
Art. 47 - Collaborazioni esterne
Art. 48 - Incarichi di direzione e di alta specializ-
zazione

Capo II

Segretario com.le

Art. 49 - Ruoli e funzioni
Art. 50 - Segretario comunale - stato giuridico -
trattamento economico - funzioni

Titolo VIII

Disposizioni finali

Art. 51 - Entrata in vigore
Art. 52 - Modifiche dello Statuto

Titolo I

Principi fondamentali

Art. 1

Definizione

Il Comune di Moneglia è ente locale autono-
mo, rappresenta la propria comunità ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo.

Il Comune si avvale della sua autonomia nel
rispetto della costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento per lo svolgimento della pro-
pria attività e del perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali.

Art. 2

Autonomia

1. Il Comune promuove lo sviluppo socio econo-
mico ispirando la propria azione al principio
di solidarietà ed operando per affermare i di-
ritti dei cittadini, per il superamento degli
squilibri economici, sociali, civili e culturali, e
per la piena attuazione dei principi di ugua-
glianza e di pari dignità dei cittadini per il
completo sviluppo della persona umana e per
la valorizzazione del territorio comunale.

2. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità
assume il metodo della programmazione; per-
segue il raccordo fra gli strumenti di program-
mazione degli altri Comuni, della Provincia,
della Regione, dello Statuto e della convenzio-
ne europea dell’autonomia locale, firmata a
Strasburgo il 15 ottobre 1985.

3. L’attività dell’Amministrazione comunale è fi-
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nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fis-
sati secondo i criteri dell’economicità di ge-
stione, dell’efficacia dell’azione; persegue
inoltre obiettivi di trasparenza e di semplifica-
zione amministrativa. Nei limiti e compatibil-
mente con le finalità sopra espresse il Comune
favorisce la partecipazione dei cittadini.

4. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fini
promuove rapporti di collaborazione e scam-
bio con altre comunità locali, anche di altre
nazioni nei limiti e nel rispetto degli accordi
internazionali. Tali rapporti possono espri-
mersi attraverso la forma di gemellaggio.

5. Il Comune ispira la propria attività alla tutela
dell’ambiente, dei valori storici , delle tradi-
zioni locali e della promozione turistica ed
economica in generale.

6. Il Comune promuove attività culturali,sporti-
ve e del tempo libero della popolazione come
strumenti che favoriscono la crescita delle
persone.

7. Il Comune concorre a garantire il superamen-
to di ogni discriminazione tra i sessi as sicu-
rando condizioni di pari opportunità.

Art. 3

Sede

1. La sede del Comune è sita in Via Libero Lon-
ghi n. 25. La sede potrà essere trasferita con
deliberazione del Consiglio Comunale. Presso
la detta sede si riuniscono, ordinariamente,
tutti gli organi e le commissioni comunali.

2. Per esigenze particolari con deliberazione
della giunta comunale potranno essere auto-
rizzate riunioni degli organi e commissioni in
altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al pri-
mo comma, con deliberazione di Giunta Mu-
nicipale, potranno riunirsi, anche in via ordi-
naria, in locali diversi dalla sede del Comune.

Art .4

Territorio

Il territorio comunale è quello risultante dal
piano topografico di cui all’art. 9 della legge 24

dicembre 1954, n. 1228, approvato dall’Istituto
Centrale di Statistica.

Art. 5

Stemma - Gonfalone - Fascia Tricolore

1. Il Comune, negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Moneglia e con lo stemma nella
foggia in uso.

2. La fascia tricolore è completata con lo stem-
ma di cui al primo comma.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fa-
scia tricolore è disciplinato dalla legge.

4. L’uso dello stemma da parte di associazioni ed
enti operanti nel Comune può essere autoriz-
zato con deliberazione della Giunta Munici-
pale.

Titolo II

Organi istituzionali del Comune

Capo I

Consiglio comunale

Art. 6

Elezione - composizione
consigliere anziano

1. L’elezione del Consiglio comunale, la sua du-
rata in carica e scioglimento, il numero dei
consiglieri, le cause di ineleggibilità, di in-
compatibilità e di decadenza nonché surroga
e supplenze sono regolati dalla legge

2. È consigliere anziano il consigliere che ha ri-
portato, nelle elezioni, il maggior numero di
suffragi.A parità di voti è il più anziano di età.

3. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sinda-
co.

Art. 7

Consiglieri comunali - convalida

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intero
Comune senza vincolo di mandato.
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2. Le indennità, il rimborso di spese e
l’assistenza in sede processuale per fatti con-
nessi all’espletamento del mandato dei consi-
glieri sono regolati dalla legge.

3. Il Consiglio convalida i consiglieri eletti su
proposta del Sindaco. Sulla detta proposta, da
depositare almeno 48 ore prima della seduta
nella segreteria comunale, il segretario comu-
nale dovrà esprimere il parere limitatamente
alla procedura di convocazione

4. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero in caso di surrogazione
non appena adottata dal Consiglio la relativa
delibera.

5. Consiglieri sono tenuti,entro dieci giorni dalla
loro proclamazione, ad eleggere un domicilio
nel territorio del Comune presso il quale ver-
ranno recapitati gli avvisi di convocazione del
Consiglio e ogni altra comunicazione ufficia-
le.

Art. 8

Competenze del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è il massimo organo
d’indirizzo e di controllo politico amministra-
tivo del Comune.

2. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-
dosi ai principi alle modalità e alle procedure
stabiliti dal presente statuto e dalle norme re-
golamentari.

3. Il Consiglio Comunale impronta la propria
azione ai principi di pubblicità, trasparenza e
legalità ai fini di assicurare il buon andamen-
to e l’imparzialità.

4. Nell’adozione degli atti fondamentali privile-
gia il metodo degli strumenti della program-
mazione, proseguendo il raccordo con la pro-
grammazione della Provincia, della Regione e
dello Stato.

5. Gli atti fondamentali devono contenere
l’individuazione degli obiettivi e delle finalità
da raggiungere e la destinazione delle risorse
e degli strumenti necessari all’azione da svol-
gere.

6. Ispira la propria azione al principio di solida-
rietà.

7. La convocazione del Consiglio viene fatta dal
Sindaco, con avvisi scritti, da consegnarsi nel
domicilio eletto nel territorio del comune ed
in ogni caso, in un termine non superiore a 20
(venti) giorni quando lo richieda 1/5 dei consi-
glieri, l’istanza dovrà indicare gli argomenti
da trattare nella seduta .L’avviso scritto deve
prevedere anche una seconda convocazione
da tenersi almeno 24 ore dopo la prima.

8. La consegna deve risultare da dichiarazione
del Messo comunale.

9. L’avviso per le sessioni ordinarie, con l’elenco
degli oggetti da trattarsi, deve essere conse-
gnato ai consiglieri almeno 5 (cinque) giorni
liberi prima, per le sessioni straordinarie al-
meno 3 (tre) giorni liberi prima di quello sta-
bilito per la prima adunanza. Nel termine so-
no computati anche i festivi.

10.Tuttavia in casi di urgenza è sufficiente che
l’avviso con il relativo elenco sia consegnato
24 ore prima, ma in questo caso, ove la mag-
gioranza dei consiglieri presenti lo richieda,
ogni deliberazione può essere differita al gior-
no seguente.

11.Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di og-
getti da trattarsi in aggiunta ad altri già iscritti
all’ordine del giorno di una determinata sedu-
ta.

12.L’elenco degli oggetti da trattare in ciascuna
sessione ordinaria e straordinaria del Consi-
glio Comunale, deve, sotto la responsabilità
del Segretario, essere pubblicato all’Albo Pre-
torio almeno il giorno precedente a quello sta-
bilito per la prima adunanza.

13.La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali almeno quattro giorni
prima della seduta nel caso di sessioni ordina-
rie, almeno due giorni prima nel caso di ses-
sioni straordinarie e almeno dodici ore prima
in caso di eccezionale urgenza.Il giorno della
seduta è computato nei termini, non sono
computati i festivi.

14.Il Consiglio Comunale in prima convocazione
non può deliberare se non interviene la metà
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del numero dei consiglieri assegnato al Comu-
ne. In seconda convocazione il Consiglio Co-
munale può deliberare purché intervengano
almeno 5 membri.

15.Il Consiglio Comunale delibera il bilancio di
previsione, l’assunzione di prestiti a lungo ter-
mine, con la maggioranza di Consiglieri asse-
gnati al Comune.

16.Il consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del comune presso Enti aziende e isti-
tuzioni e provvede alla nomina degli stessi nei
casi previsti dalla legge. Detti indirizzi sono
valevoli limitatamente all’arco temporale del
mandato politico amministrativo dell’organo
consiliare.

17.Per la nomina, la designazione e la revoca dei
propri rappresentanti presso Enti, Istituzioni,
aziende operanti nell’ambito del Comune ov-
vero da esse dipendenti o controllati si applica
il principio della maggioranza relativa. In rap-
presentanza della minoranza, del numero ad
essa spettante, risultano eletti quelli designati
dalla minoranza stessa che nella votazione ab-
biano riportato maggiori voti.

Art. 9

Linee programmatiche di mandato

Entro il termine di 45 giorni decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate,da parte del Sindaco,sentita la giunta,le
linee programmatiche relative alle azioni e ai
progetti da realizzare durante il mandato politi-
co-amministrativo.Il Consiglio comunale si pro-
nuncia con votazione.

Il Consiglio definisce annualmente le linee
programmatiche con l’approvazione della rela-
zione revisionale e programmatica, del bilancio
preventivo e del bilancio pluriennale che nell’atto
deliberativo dovranno essere espressamente di-
chiarati coerenti con le predette linee,con ade-
guata motivazione degli eventuali scostamenti.

L’esame da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene entro il trenta di settem-
bre di ogni anno,contestualmente
all’accertamento del permanere degli equilibri
generali di bilancio.

Art. 10

Deliberazione degli organi collegiali

Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte,di regola,con votazione palese;sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni
concernenti persone, quando venga esercitata
una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili degli uffici; la verbalizzazione degli
atti e delle sedute del consiglio e della giunta è
curata dal Segretario Comunale,secondo le mo-
dalità e i termini stabiliti dal regolamento per il
funzionamento del Consiglio.

Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibilità:
in tal caso è sostituito in via temporanea dal com-
ponente del consiglio o della giunta nominato dal
Presidente.

I verbali delle sedute degli organi collegiali so-
no firmati dal Presidente e dal Segretario.

Art. 11

Sessione del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Sono considerate ordinarie le sedute nelle
quali vengono iscritte le proposte di delibera-
zione inerenti:

il bilancio di previsione;

il rendiconto della gestione;

l’assestamento di bilancio;

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luo-
go in qualsiasi periodo, quelle ordinarie nei
tempi previsti dalla normativa vigente.

Art. 12

Consiglieri Comunali

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
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zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge;
essi rappresentano l’intera comunità alla qua-
le costantemente rispondono.

2. I Consiglieri Comunali che non intervengono
alle sessioni per tre volte consecutive senza
giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione del Consiglio Comunale. A
tale riguardo, il Sindaco a seguito
dell’avvenuto accertamento dell’assenza ma-
turata da parte del consigliere interessato,
provvede con comunicazione scritta, ai sensi
dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a
comunicargli l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo. Il consigliere ha facoltà di far vale-
re le cause giustificative delle assenze, nonché
a fornire al Sindaco eventuali documenti pro-
batori, entro il termine indicato nella comuni-
cazione scritta, che comunque non può essere
inferiore a giorni venti, decorrenti dalla data
di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine,
il Consiglio esamina e infine delibera, tenuto
adeguatamente conto delle cause giustificati-
ve presentate da parte del consigliere interes-
sato.

3. I Consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni e proposte
di deliberazione.

4. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei Consiglieri Co-
munali sono disciplinati dal regolamento del
Consiglio Comunale.

5. I Consiglieri Comunali hanno diritto di otte-
nere dagli uffici del Comune nonché dalle
aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni utili all’espletamento
del proprio mandato nonché la convocazione
del Consiglio Comunale con le modalità di cui
all’art. 8, comma 7, del presente Statuto. Essi,
con le forme stabilite dal regolamento, hanno
diritto di visionare gli atti e documenti e di co-
noscere ogni altro atto utilizzato ai fini
dell’attività amministrativa e sono tenuti al
segreto nei casi specificatamente determinati
dalla legge.

Art. 13

Esercizio della potestà regolamentare

1. Il Consiglio Comunale, nell’esercizio della po-
testà regolamentare, adotta, nel rispetto della

legge e del presente statuto, regolamenti per
l’organizzazione e il funzionamento delle isti-
tuzioni e degli organismi di partecipazione, e
per l’esercizio delle funzioni comunali.

2. I regolamenti entrano in vigore divenuta ese-
cutiva la delibera di approvazione.

Art. 14

Commissioni consiliari

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanen-
ti, temporanee o speciali per fini di controllo,
di indagine, di inchiesta, di studio. Dette com-
missioni sono composte solo da Consiglieri
Comunali, con criterio proporzionale assicu-
rando la presenza in esse,con diritto di voto,di
almeno un rappresentante per ogni gruppo.
Per quanto riguarda le commissioni aventi
funzione di controllo e di garanzia, la presi-
denza è attribuita ai Consiglieri appartenenti
ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verran-
no disciplinate con apposito regolamento o
con la delibera di istituzione.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adotta-
ta a maggioranza assoluta dei componenti del
consiglio.

Art. 15

Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri Comunali possono costituirsi in
gruppi consiliari secondo quanto previsto nel
regolamento del consiglio comunale e ne dan-
no comunicazione al Sindaco e al Segretario
Comunale unitamente al nome del capogrup-
po.

2. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle mo-
re della designazione, i gruppi sono individua-
ti nelle liste che si sono presentate alle elezio-
ni e i relativi capogruppo nei consiglieri, non
appartenenti alla giunta, che abbiano riporta-
to il maggior numero di preferenze.

I consiglieri comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali
nei quali sono stati eletti.
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La conferenza dei capogruppo è presieduta
dal Sindaco.

Capo II

Giunta e sindaco

Art. 16

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce di-
rettive al segretario comunale,al direttore, se
nominato e ai titolari di posizione organizza-
tiva in ordine agli indirizzi amministrativi e
gestionali,nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al comune. Egli ha
inoltre competenza e poteri di indirizzo, di vi-
gilanza e controllo sull’attività degli assessori
e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla desi-
gnazione e alla revoca dei rappresentanti del
comune presso, enti, aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale ,
nell’ambito dei criteri indicati dalla regione e
sentite le categorie interessate, a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle amministrazioni inte-
ressate, degli orari di apertura al pubblico de-
gli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavora-
no.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, so-

no assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autorganiz-
zazione delle competenze connesse all’ufficio.

Art. 17

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco dirige e coordina l’attività politica e
amministrativa del comune nonché l’attività
della Giunta e dei singoli assessori;

2. I1 Sindaco ha la rappresentanza legale e gene-
rale dell’ente, essa compete altresì al Vice Sin-
daco nei limiti del suo ufficio vicario può dele-
gare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
assessori dandone comunicazione agli organi
competenti.

3. Il Sindaco è l’organo responsabile
dell’amministrazione del comune in partico-
lare:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del Comune nonché l’attività del-
la Giunta e dei singoli assessori.

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge;

c) convoca i comizi per i referendum;

d) emana le ordinanze contingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il Segretario Comunale, sceglien-
dolo nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al Segretario Comuna-
le, sentita la Giunta Comunale, le funzioni
di Direttore Generale;

g) nomina i responsabili dei servizi ,titolari di
Posizioni Organizzative,attribuisce gli in-
carichi di direzione e quelli di collabora-
zione esterna, in base a esigenze effettive e
verificabili.

Art. 18

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
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a) acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi informazioni ed atti anche ri-
servati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del
segretario comunale, indagini e verifiche
amministrative sull’intera attività del Co-
mune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune;

Art. 19

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute e dispone la convocazione
del Consiglio comunale e lo presiede ai
sensi del regolamento. Quando la richiesta
è formulata da 1/5 dei consiglieri provvede
alla convocazione entro 20 giorni;

b) convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina re-
golamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di par-
tecipazione popolare da lui presiedute nei
limiti previsti dalla legge;

d) propone argomenti da trattare e dispone la
convocazione della giunta e la presiede;

e) riceve le interrogazioni e le mozioni da sot-
toporre al Consiglio in quanto di compe-
tenza consiliare.

Art. 20

Dimissioni

Le dimissioni presentate dal Sindaco diventa-
no efficaci e irrevocabili decorsi 20 giorni dalla
loro presentazione al Consiglio Comunale. Tra-
scorso tale termine si procede allo scioglimento
del consiglio con contestuale nomina di un com-
missario.

Art. 21

Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta
nell’ambito del numero minimo e massimo
previsto dal presente statuto.

2. Di detta nomina della Giunta, della nomina
del Vice Sindaco, come previsto nel successi-
vo art. 24, comma 1o, il Sindaco dà comunica-
zione al Consiglio nella sua prima seduta suc-
cessiva alle elezioni e subito dopo la convalida
degli eletti prevista dal precedente art. 7.

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori,
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio.

Art. 22

La Giunta - Composizione e Presidenza

1. La Giunta comunale è l’organo esecutivo del
Comune ed esercita le funzioni conferitele
dalle leggi e dai regolamenti statali e regiona-
li, dal presente statuto e dai regolamenti co-
munali.

2. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede e da un numero di assessori
che va da due (minimo) a quattro (massimo)
tra cui il vicesindaco.

3. Il vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso di
assenza o impedimento temporaneo.

4. Possono essere nominati assessori anche cit-
tadini non facenti parte del Consiglio Comu-
nale purché in possesso dei requisiti per esse-
re eletti consiglieri comunali. e in possesso di
particolare competenza ed esperienza tecni-
ca, amm.va o professionale.

5. Per lo scopo alla lista degli assessori dovrà es-
sere allegata la documentazione necessaria a
dimostrazione del possesso di tutti i requisiti
richiesti per i non consiglieri.

6. Gli assessori extraconsiliari sono equiparati a
tutti gli effetti agli assessori di estrazione con-
siliare, partecipano alle sedute del Consiglio,
con diritto di intervenire, senza diritto di voto,
solo per gli affari di cui sono relatori.
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Art. 23

Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme re-
stando le attribuzioni e le responsabilità dei
singoli assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa
gli oggetti all’ordine del giorno della seduta
nel rispetto delle norme regolamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità di indirizzo ammini-
strativo e la collegiale responsabilità di deci-
sione della stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Il
voto è palese salvo nei casi espressamente pre-
visti dalla legge e dal regolamento.
L’eventuale votazione segreta dovrà risultare
dal verbale con richiamo alla relativa norma.

Art. 24

Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco, con proprio provvedimento, nomi-
na un assessore vicesindaco con delega gene-
rale a sostituirlo in caso di assenza o impedi-
mento.

2. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore o consiglie-
re comunale, funzioni ordinate organicamen-
te per gruppi di materie e con delega a firmare
gli atti relativi alle funzioni istruttorie ed ese-
cutive loro assegnate.

3. Il consigliere delegato partecipa alle riunioni
di Giunta, senza diritto di voto.

4. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti
commi, il Sindaco uniformerà i suoi provvedi-
menti al principio per cui spettano agli asses-
sori i poteri di indirizzo e di controllo.

5. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei
compite e delle funzioni di ogni assessore
ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e
funzionalità, lo ritenga opportuno.

6. Le delegazioni e le eventuali modificazioni di
cui ai precedenti commi devono essere fatte
per iscritto e comunicate al Consiglio.

Art. 25

Nomina rappresentanti

1. Ai sensi della Legge 10.04.1991 n. 125, nella
nomina e designazione dei rappresentanti del
Comune presso Enti, aziende ed istituzioni
deve essere, per quanto possibile, assicurata
la presenza di entrambi i sessi, in special mo-
do allorché i rappresentanti da nominare sia-
no superiori all’unità.

2. In tutti gli organi collegiali del Comune, ivi
comprese le commissioni consiliari perma-
nenti, speciali e di indagine deve essere assi-
curata, per quanto possibile, la presenza di
entrambi i sessi.

Art. 26

Competenze della Giunta

La giunta collabora con il Sindaco
nell’amministrazione del Comune e compie gli
atti che, ai sensi di legge o del presente statuto,
non siano riservati al consiglio e non rientrino
nelle competenze attribuite al sindaco, al segre-
tario comunale al direttore se nominato o ai re-
sponsabili dei servizi comunali.

La giunta opera in modo collegiale dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio
e svolge attività propositiva e di impulso nei con-
fronti dello stesso.

La giunta in particolare nell’esercizio delle at-
tribuzioni di governo e delle funzioni organizza-
tive:

propone al Consiglio i regolamenti.

Redige le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del
mandato ed alla loro attuazione.

Modifica le tariffe e propone al Consiglio i cri-
teri per l’istituzione di quelle nuove.

Propone, in assenza di specifiche norme rego-
lamentari, i criteri per la concessione di sovven-
zioni, contributi sussidi e vantaggi economici di
qualunque genere a enti e persone.

Dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni salvo che non comportino oneri di na-
tura finanziaria a valenza pluriennale.
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Fissa la data di convocazione dei comizi per il
referendum comunali e costituisce l’ufficio comu-
nale per le elezioni cui è rimesso l’accertamento
della regolarità del procedimento.

Autorizza il presidente della delegazione trat-
tante alla firma degli accordi di contrattazione
decentrata.

Decide in ordine alle controversie sulle com-
petenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli
organi gestionali dell’ente.

Autorizza la resistenza in giudizio del sindaco
e le azioni giudiziarie.

Autorizza l’uso e la riproduzione dello stem-
ma comunale quando sussiste un pubblico inte-
resse.

Determina i parametri per misurare
l’efficienza, l’efficacia e la economicità dei servi-
zi.

Approva il piano esecutivo di gestione.

Titolo III

Istituti di partecipazione Difensore civico

Capo I

Partecipazione dei cittadini assemblee
Consultazioni - Istanze e proposte

Art. 27

Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’affettiva partecipazio-
ne democratica di tutti i cittadini all’attività
politico-amministrativa, economica e sociale
della comunità. Considera, a tal fine, con fa-
vore, il costituirsi di ogni associazione intesa
a concorrere con metodo democratico alle
predette attività.

2. Al fine di ottenere chiarezza e trasparenza di
rapporti tra i cittadini, le libere forme associa-
tive e la Pubblica Amministrazione, il Comu-
ne istituisce l’Albo Comunale delle libere for-
me associative e la Consulta delle associazio-
ni. Apposito regolamento ne disciplinerà le
modalità di iscrizione, formazione e consulta-
zione.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi ge-
stionali il Comune assicura la partecipazione
dei cittadini, dei sindacati e delle altre orga-
nizzazioni sociali.

4. Ai fini di cui al comma precedente
l’amministrazione comunale favorisce:

a. le assemblee e consultazioni sulle princi-
pali questioni di scelta;

b. l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti con-
sentiti dalle leggi vigenti;

5. L’amministrazione comunale garantisce in
ogni circostanza la libertà, l’autonomia e
l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi
ed organismi.

6. Allo scopo di favorire la partecipazione dei
cittadini in materie di carattere generale quali
ad esempio il turismo,la cultura,lo sport,le at-
tività produttive, possono essere costituite
specifiche Consulte.

Le consulte sono istituite con deliberazione
della Giunta Comunale, sentiti i capogruppo
consiliari e sono formate dall’assessore o con-
sigliere delegato che le presiede e ne raccoglie
le istanze, e da un minimo di quattro e un
massimo di otto membri, su decisione della
giunta, scelti fra cittadini con specifiche com-
petenze, di cui uno con funzioni di vicepresi-
dente.

Le riunioni delle consulte vengono convocate
dal presidente, con avviso scritto da recapita-
re almeno tre giorni prima della seduta.

Art. 28

Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee
in piena libertà ed autonomia appartiene a
tutti i cittadini, gruppi ed organismi sociali a
norma della Costituzione per il libero svolgi-
mento in forme democratiche delle attività
politiche, sociali, sportive, ricreative e turisti-
che.

2. L’amministrazione comunale ne facilita
l’esercizio mettendo eventualmente a disposi-
zione di tutti i cittadini, gruppi e organismi
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sociali a carattere democratico che si ricono-
scono nei principi della Costituzione repub-
blicana che ne facciano richiesta le sedi ed
ogni altra struttura e spazio idoneo. Le condi-
zioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le
cautele necessarie in relazione alla statica de-
gli edifici, alla incolumità delle persone e alle
norme sull’esercizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare as-
semblee di cittadini, di lavoratori, di studenti
e di ogni altra categoria sociale:

a. per la formazione di comitati e commissio-
ni;

b. per dibattere problemi;

c. per sottoporre proposte, programmi, con-
suntivi, deliberazioni.

Art. 29

Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, de-
liberano di consultare i cittadini, i lavoratori,
gli studenti, le forze sindacali e sociali, nelle
forme volta per volta ritenute più idonee, su
provvedimenti di loro interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste dalla
Giunta comunale, devono tenersi nel procedi-
mento relativo all’adozione di atti che incido-
no su situazioni giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del
Comune, salvo che la consultazione sia stata
richiesta da altri organismi.

Art. 30

Istanze, petizioni e proposte

1. Tutti i cittadini, iscritti nelle liste elettorali del
Comune, possono avanzare istanze
all’amministrazione comunale, la quale prov-

vederà a rispondere entro i termini di legge.
2. Gli elettori del Comune, possono rivolgere pe-

tizioni al Consiglio ed alla Giunta comunale
relativamente ai problemi di rilevanza cittadi-
na, nonché proporre deliberazioni nuove o di
revoca e modifica delle precedenti.

3. Le petizioni e le proposte alla Giunta Comu-
nale dovranno essere sottoscritte almeno da
100 elettori iscritti nelle liste elettorali del Co-
mune con firme leggibili e completate
dall’indicazione del domicilio e degli estremi
di un documento di identità. Le petizioni e le
proposte al Consiglio Comunale dovranno es-
sere sottoscritte, con le stesse modalità di cui
sopra, da almeno 150 elettori iscritti nelle Li-
ste Elettorali del Comune.

4. Il Consiglio comunale o la Giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, se impossibilitati ad
emanare provvedimenti concreti, con apposi-
ta deliberazione prenderanno atto del ricevi-
mento delle stesse precisando lo stato ed il
programma del procedimento.

5. Il primo firmatario può illustrare, previa so-
spensione del Consiglio comunale, la petizio-
ne presentata.

Capo II

Referendum consultivo

Art. 31

Azione referendaria

1. Il referendum è volto a realizzare il rapporto
tra gli orientamenti che maturano nella co-
munità e l’attività degli organi comunali.

2. Il Comune ne favorisce l’esperimento nei limi-
ti consentiti dalla legge e dalle esigenze di fun-
zionalità dell’organizzazione comunale.

3. Sono ammessi soltanto referendum consultivi
in materia di esclusiva competenza locale; la
indizione è fatta per determinazione del Con-
siglio comunale con il voto favorevole dei 2/3
dei consiglieri assegnati o quando lo richieda
il 18% degli elettori, iscritti nelle liste elettora-
li del Comune, con firme autenticate con la
procedura prevista per la sottoscrizione dei
referendum popolari.

4. Hanno diritto di partecipare al referendum

Anno XXXVI - N. 3 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 11.5.2005 - pag. 121



tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del
Comune.

5. Sull’ammissibilità della materia referendaria
decide il Consiglio comunale con il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati al Comune.

6. La procedura referendaria è definita in appo-
sito regolamento.

Art. 32

Effetti del referendum consultivo

1. Il quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggio-
ranza degli elettori aventi diritto e se è rag-
giunta su di esso la maggioranza dei voti vali-
damente espressi.

2. Il Sindaco è tenuto a proporre al Consiglio co-
munale entro sessanta giorni dalla proclama-
zione dei risultati, la deliberazione
sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

Capo III

Difensore civico

Art. 33

Ufficio del Difensore Civico

1. Apposita convenzione con la Regione Liguria,
o con altri Enti Locali, regolamenterà
l’utilizzo in sede locale dell’Ufficio del Difen-
sore Civico.

Titolo IV

Attività amministrativa

Art. 34

Albo pretorio

1. È istituito nella sede del Comune, in luogo fa-
cilmente accessibile al pubblico, l’albo preto-
rio comunale per la pubblicazione che la leg-
ge, lo statuto ed i regolamenti comunali pre-
scrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo

che i cittadini possano consultarli compiuta-
mente.

Art. 35

Gestione dei servizi pubblici

Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici nel rispetto delle disposizioni di legge
vigenti

Art. 36

Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione e di semplicità delle procedure;
svolge tale attività precipuamente nei settori
organici dei servizi sociali, dell’assetto ed uti-
lizzazione del territorio e dello sviluppo eco-
nomico secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti ai sensi della legge
sull’azione amministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme
di decentramento consentite nonché forme di
cooperazione con altri comuni e con la Pro-
vincia e con la Comunità Montana.

4. Il Comune garantisce il diritto di accesso alle
informazioni e ai procedimenti amministrati-
vi. Tale accesso è disciplinato da apposito re-
golamento comunale.

La consultazione degli atti deve avvenire con
richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

Titolo V

Patrimonio - Finanza - Contabilità

Art. 37

Demanio e patrimonio

Il responsabile dell’area finanziaria cura la te-
nuta di un esatto inventario dei beni demaniali e
patrimoniali del Comune ed è tenuto al suo ag-
giornamento.
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Art. 38

Servizio economale

1. Il regolamento disciplina il servizio di econo-
mato.

Art. 39

Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge il Revisore dei
conti secondo criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore dei conti ha il diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente, dura in carica tre
anni, è rieleggibile per una sola volta ed è re-
vocabile per inadempienza nonché quando ri-
corrono gravi motivi che influiscono negati-
vamente sull’espletamento del mandato.

3. Il Revisore dei conti collabora con il Consiglio
Comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità
contabile e finanziaria della gestione
dell’ente, esprime parere sulla proposta di bi-
lancio di previsione e sue variazioni, e attesta
la corrispondenza del rendiconto alle risul-
tanze della gestione, redigendo apposita rela-
zione, che accompagna la proposta di delibe-
razione consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il
Revisore dei Conti esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza,
produttività ed economicità della gestione.

5. Il Revisore dei Conti, ove riscontri gravi irre-
golarità nella gestione dell’ente, ne riferisce
immediatamente al Consiglio.

Art. 40

Controllo di gestione

Il Comune si avvale di sistemi di controllo di
gestione.

Il regolamento di contabilità stabilisce le mo-
dalità per l’attuazione di tale sistema.

Il controllo di gestione deve essere articolato
almeno in tre fasi necessarie:

a) predisposizione di un piano degli obiettivi;

b) rilevazione dei dati relativi ai costi ad ai pro-
venti nonché rilevazione dei risultati raggiun-
ti;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al
piano degli obiettivi al fine di verificare il loro
stato di attuazione e di misurare l’efficacia
l’efficienza ed il grado di economicità
dell’azione intrapresa.

Titolo VI

Forme di associazione e di cooperazione

Accordi di programma

Art. 41

Convenzioni

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il
Comune favorirà la stipulazione di convenzio-
ni con altri comuni, con la Provincia e con al-
tri enti.

Art. 42

Accordi di programma

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e
l’attuazione di opere, di interventi e di pro-
grammi di intervento che richiedono, per la
loro completa realizzazione, l’azione integra-
ta e coordinata di comuni, di province e regio-
ni, di amministrazioni statali e di altri sogget-
ti pubblici, o comunque di due o più tra i sog-
getti predetti.

2. Il Sindaco, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente che ha il Comune, promu-
ove l’accordo di programma.

3. La partecipazione del Sindaco ad accordi di
programma e ad istituti dove debba esercitare
competenze del Consiglio Comunale e della
Giunta è consentita solo previo indirizzo
dell’organo collegiale competente che fissa gli
indirizzi dell’amministrazione con riserva di
ratifica nei casi previsti dalla legge.

4. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.
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Titolo VII

Uffici e personale - Segretario comunale

Capo I

Organizzazione degli uffici e personale

Art. 43

Compiti e responsabilità dei responsabili

1. Spettano ai responsabili dei servizi, oltre le at-
tività di direzione, propulsione, coordina-
mento, vigilanza e controllo del settore
dell’amministrazione cui sono preposti, assi-
curare la legalità, l’imparzialità,
l’economicità, la speditezza, e la rispondenza
al pubblico interesse dell’attività degli uffici.

2. I responsabili dei servizi nell’ambito delle
competenze loro assegnate provvedono
all’attività di gestione, ad attuare gli indirizzi
di programmazione e a raggiungere gli obiet-
tivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta comu-
nale.

3. I responsabili dei servizi rispondono, in rela-
zione agli obiettivi dell’Ente, della correttezza
amministrativa e dell’efficienza della gestio-
ne.

4. I responsabili dei servizi sono soggetti a valu-
tazione annuale da parte di apposito nucleo. A
tal fine la Giunta Municipale, determina le
modalità per la definizione degli obiettivi e
l’assegnazione delle risorse.

Art. 44

Organizzazione degli uffici e dei servizi

1. Il Comune disciplina, con appositi regola-
menti, la dotazione organica del personale e,
in conformità alle norme di legge e del presen-
te statuto, l’organizzazione degli uffici e dei
servizi.

Art. 45

Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato in qualifiche funzio-
nali in relazione al grado di complessità della
funzione ed ai requisiti richiesti per lo svolgi-

mento della stessa ed è collocato in settori di
attività.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli Enti locali.

Art. 46

Stato Giuridico e Trattamento
economico del personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economi-
co del personale dipendente dal Comune sono
disciplinati dal “regolamento organico”.

2. Il “Regolamento organico” di cui al preceden-
te comma:

• recepisce sempre le norme contrattuali del
comparto dei dipendenti degli Enti Locali;

• regolamenta la responsabilità, le sanzioni
disciplinari e relativo procedimento, la desti-
tuzione di ufficio e la riassunzione in servizio.

Art. 47

Collaborazioni esterne

1. L’Amministrazione può avvalersi di collabo-
razioni esterne ad alto contenuto di professio-
nalità per obiettivi determinati e con conven-
zioni a termine.

2. Le deliberazioni per il conferimento degli in-
carichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne:

• la durata che comunque, non potrà essere
superiore alla durata del programma;

• i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico;

• la natura privatistica del rapporto;

Art 48

Incarichi di direzione e di
alta specializzazione

La giunta comunale può prevedere che la co-
pertura dei posti di responsabile dei servizi o de-
gli uffici possa avvenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o,eccezio-
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nalmente e con deliberazione motivata,di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla
qualifica da ricoprire.

La giunta comunale nei limiti con i criteri e le
modalità previste nel regolamento degli uffici e
dei servizi può deliberare, al di fuori della dota-
zione organica, l’assunzione con contratto a tem-
po determinato di dirigenti,alte specializzazioni
o funzionari dell’area direttiva, in assenza di pro-
fessionalità analoghe presenti all’interno
dell’ente, fermi restando i requisiti richiesti per
la qualifica da ricoprire.

I contratti di cui ai precedenti commi non
possono avere durata superiore al mandato elet-
tivo del sindaco. Il trattamento economico,equi-
valente a quello previsto dai vigenti contratti col-
lettivi nazionali e decentrati per il personale de-
gli enti locali, può essere integrato con provvedi-
mento motivato della giunta da una indennità ad
personam commisurata alla specifica qualifica-
zione professionale e culturale, anche in conside-
razione della temporaneità del rapporto.

Capo II

Segretario com.le

Art. 49

Ruoli e funzioni

1. Il Segretario comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartitegli dal Sindaco, dal quale di-
pende funzionalmente, sovrintende, con ruoli
e compiti di alta direzione, all’esercizio dei re-
sponsabili dei servizi, dei quali coordina
l’attività, assicurando l’unitarietà operativa
dell’organizzazione comunale nel persegui-
mento degli indirizzi e delle direttive espresse
dagli organi elettivi.

2. È responsabile della completezza della istrut-
toria delle proposte di deliberazioni da sotto-
porsi al Consiglio ed alla Giunta ed esercita ta-
le funzione sia nei confronti del settore a cui
compete formulare la proposta, sia attivando i
responsabili dei servizi tenuti ad esprimere i
pareri e le attestazioni prescritte dalla legge.
Può richiedere il perfezionamento della pro-
posta e l’approfondimento dei pareri, preci-
sandone i motivi.

3. Assicura l’attuazione dei provvedimenti adot-

tati dal Consiglio Comunale della Giunta e dal
Sindaco, disponendo l’esecuzione sollecita e
conforme degli atti e delle deliberazioni da
parte del responsabile del settore o servizio
competente, esercitando tutti i poteri, anche
sostitutivi, a tale fine necessari.

4. Partecipa alle riunioni del Consiglio Comuna-
le e della Giunta, senza diritto di voto, espri-
mendo il suo parere in merito alla legittimità
di proposte, procedure e questioni sollevate
durante tali riunioni. Assicura, a mezzo di
funzionari da lui designati, la redazione dei
verbali delle adunanze, secondo norme stabi-
lite dal regolamento.

5. Esercita, oltre a quelle previste dai precedenti
comma, le altre funzioni stabilite dal regola-
mento e, in particolare, le seguenti:

a) roga i contratti nell’interesse del Comune;

b) presiede direttamente le commissioni di
concorso per il reclutamento del personale
delle qualifiche massime;

c) assicura, adottando i provvedimenti neces-
sari, l’applicazione da parte degli uffici e
servizi delle norme sul procedimento am-
ministrativo;

d) adotta i provvedimenti organizzativi per
garantire il diritto di accesso dei consiglie-
ri e dei cittadini agli atti ed alle informazio-
ni;

e) sovrintende al servizio che assicura la pub-
blicazione e la pubblicità degli atti;

f) ha potere di certificazione e di attestazione
per tutti gli atti del Comune;

g) adotta gli atti ed i provvedimenti a rilevan-
za esterna connessi all’esercizio delle sue
competenze, secondo il regolamento.

6. Il Segretario comunale, per l’esercizio delle
sue funzioni, si avvale della struttura, dei ser-
vizi e del personale comunale.

Art. 50

Segretario comunale - stato giuridico
trattamento economico - funzioni

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
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le funzioni del Segretario comunale sono di-
sciplinate dalla legge.

2. I singoli regolamenti comunali, nel rispetto
delle norme di legge, disciplinano l’esercizio
delle funzioni del Segretario comunale.

Titolo VIII

Disposizioni finali

Art. 51

Entrata in vigore

1. Il presente statuto è pubblicato nel Bollettino
della Regione, affisso all’albo pretorio del Co-
mune per trenta giorni consecutivi ed inviato
al Ministero dell’Interno per essere inserito
nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione
all’albo pretorio.

Il segretario appone in calce all’originale dello
statuto la dichiarazione dell’entrata in vigore.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano anche alle modifiche statutarie.

Art. 52

Modifiche dello Statuto

Le modifiche dello statuto sono deliberate dal
Consiglio Comunale con il voto favorevole dei
due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è
ripetuta in successive sedute da tenersi entro
trenta giorni e le modifiche sono approvate se la
relativa deliberazione ottiene, per due volte, il vo-
to favorevole della maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati.

Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.
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